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Conservare con il libretto istruzioni il “Certificato di collaudo” inserito nella
camera di combustione.
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L'installatore deve completare il “Certificato di collaudo” in ogni sua parte
dopo aver collaudato il corpo in ghisa delle caldaie scomposte [vers. “GG GHP
6+158”).
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1 DESCRIZIONE DELLAPPARECCHIO

11 INTRODUZIONE

Le caldaie di ghisa “GG GMP - GHP” a
gasolio o gas sono omologate in
conformita alle direttive europee

2008/ 142/CEE, 2004,/108/CEE,
2006,/95/CEE, 92/42/CEE. Le cal-
daie “GG GMP - GHP” vengono forniti
in tre colli separati: corpo caldaia con
camera fumo smontata e inserita

nella camera di combustione, mantello
con sacchetto contenente i documenti
e pannello di comando. Le caldaie “GG
GHP 6+15S” vengono invece fornite
con il corpo caldaia scomposto.

1.2 DIMENSIONI
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GG GMP GG GHP
M Mandata impianto ~ Rp 11/," (UNHSO 7,/1) Rp 2" (UNHSO 7,/1)
R Ritorno impianto Rp 11/5" (UNHSO 7,/1) Rp 2" (UNHSO 7/1)
S Scarico caldaia Rp 3/4” (UNHSD 7/1) Rp 3/4” (UNHSO 7/1)
Fig. 1
1.3 DATI TECNICI
1.31 Caldaia “GG GMP”
GG GMP 6 GG GMP 7 GG GMP 8 GG GMP 9 GG GMP 10
Potenza termica kW 64,8 74,0 84,0 93,3 1021
kcal/h 55.700 63.600 72.200 80.200 87800
Portata termica kW 734 83,1 93,8 103,4 113,5
kcal/h 63100 71.500 80.700 88.900 97600
P (profondita) mm 595 670 750 825 900
Elementi di ghisa n° 6 7 8 9 10
Pressione max. esercizio bar 4 4 Al 4 4
Contenuto acqua | 375 42,0 46,5 51,0 55,5
Perdite di carico lato fumi mbar 0,20 016* 0,22* 0,30* 0,35*
Pressione cam. comb. mbar -0,01 0,06 0,08 0,08 0,10
Depress. consigliata al camino mbar 0,21 0,22 0,30 0,38 0,32
Temperatura fumi °C 225 217 209 201 192
Portata fumi m3n/h 68,0 777 88,0 976 1075
Campo regolazione
Riscaldamento “C 30+85 30+85 30+85 30+85 30+85
Volume fumi dms3 42 46 50 55 60
Peso kg 261 293 325 357 389

* Priva di turbolatori




1.3.2 Caldaia “GG GHP”

6/6S 7/78 8/8S 9/8s 10/108 11/11S 12/12S 13/13S 14/14S 15/15S
Potenza termica kw  100,6 123,8 1471 1651 179,7 1977 2134 230,2 2488 2669
kcal/h 86.500 106.500 126.500 142.000 154.500 170.000 183.500 198.000 214.000 229.500
Portata termica kW 1135 1391 164,7 1841 199,7 219,7 2371 2558 276,4 296,7
kcal/h 87600 119.700 141600 158.300 171700 188.900 203.800 220.000 237700 255.200
P (profondita) mm 735 835 S85 1.035 1135 1.235 135815 1435 1585 1635
Elementi di ghisa n° 6 7 8 9 10 " 12 13 14 15
Press. max. esercizio bar 5 5) 5 5 5 5 5) 5 5) 5
Contenuto acqua | 92 107 122 136 151 165 180 194 209 223
Perdite di carico lato fumi mbar 010 015 0,22 0,29 0,24* 037* 0,39* 042* 0,49* 0,50*
Press. cam. combust. mbar -0,02 -0,02 -0,01 -0,02 -0,02 -0,01 -0,02 0,31 0,35 0,50
Depress. cons. al camino  mbar 012 017 0,23 0,31 0,26 0,38 041 0,73 0,84 1,00
Temperatura fumi °C 238 236 234 232 229 224 219 215 211 207
Portata fumi m3n/h 1052 129,2 15313 1719 186,9 2054 221,6 2388 2579 276,6
Campo regolazione
Riscaldamento °C 3085 3085 30+85 30+85 30+85 3085 30+85 3085 3085 30-85
Volume fumi dm3 83 92 101 110 119 128 138 147 157 167
Peso kg 462 520 578 636 676 734 792 850 908 966
* Priva di turbolatori
14 PERDITE DI CARICO
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15 DIMENSIONI CAMERA

COMBUSTIONE

La camera combustione e del tipo a
passaggio diretto.
Le dimensioni sono riportate in fig. 3.

Fig. 3
Vers. “GG GMP ” 6 7 8 9 10
A mm 310 310 310 310 310
B mm 310 310 310 310 310
L mm 448 524 600 676 752
Volume m3 0,038510 0,045129 0,051748 0,058367 0,064986
Vers. “GGGHP” 6/6S 7/78 8/8S 9/98 10/108 11/118 12/12S 13/13S 14/14S 15/15S
A mm 390 390 390 390 390 390 390 390 390 390
B mm 430 430 430 430 430 430 430 430 430 430
L mm 570 670 770 870 970 1.070 1170 1.270 1.370 1.470
Volume m3 0,081680 0,086314 0110938 0125562 0140186 0154810 0169434 0,184058 098682 0,213306

16

ALCUNE MARCHE DI BRUCIATORI ABBINABILI

Si consiglia, in generale, che il bruciatore a gasolio abbinabile alla caldaia utilizzi ugelli aventi spray di tipo pieno.

1.61 Bruciatori a gasolio ECOFLAM

Caldaia Modello Angolo di Caldaia Modello

1 fiamma 2 fiamme polverizzazione 1 fiamma 2 fiamme

GGGMP6 MINOR 8 - B0° GGGHP6+8 MAIORP 15 MAIORP 15 AB
GGGMP?7 MINOR 8 - B60° GGGHP 9+12 MAIORP 25 MAIORP 25 AB
GGGMP8 MINGR 12 - B0° GG GHP 13-14 MAIOR P 35 MAIOR P 35 AB
GGGMPS9 MINGR 12 - B0° GG GHP 15 - MAIOR P 45 AB
1.6.2 Bruciatori a gasolio RIELLO

Caldaia Modello

Gulliver R. 40 REG R2000

GG GMP 6 RG2 - RG2D G10 - G120

GG GMP 7 RG2 - RG2D G10 - G120

GGGMP 8 RG2 - RG2D G10 - G120

GGGMP 9 RG2 - RG2D - RG3 - RG3D G10- G20 - G214 - G230D

GGGHP 6 RG3 - RG3D G20 - G214 - G230D

GGGHP 7 RG3 - RG3D G20 - G214 - G230D

GGGHP 8 RG3 - RG3D G20 - G214 - G230D

GGGHP 9 RG3 - RG3D G20 - G20D - G214 - G230D

GG GHP 10 RG4S - RG4D - RG5D G20 - G20D - -

GG GHP 11 RG4S - RG4D - RG5D G20 - G20D - -

GGGHP 12 RL28/1-RL28/2 - RG5D - - -

GGGHP 13 RL28/1-RL28/2 - RG5D - - -

GGGHP 14 RL28/1-RL28/2 - RG5D - - -

GGGHP 15 RL28/1-RL28/2 - RG5D - - -

1.6.3 Bruciatori a gasolio F.B.R.

Caldaia Modello Angolo di Caldaia Modello

polverizzazione

GG GMP 68 G2 2001 60° GG GHP 8 FG 14 TC
GGGMP9-GGGHP 6 G2 MAXI 60° GG GHP 9+13 G20TC

GGGHP 7 FG 14 TC 60° GG GHP 14-15 G30/2TC

1.6.4 Bruciatori a gasolio SIME

Caldaia Modello Angolo di Caldaia Modello

polverizzazione
GG GMP 10 MACK 7 60°

Angolo di
polverizzazione
B60°
60°
60°
B60°

Angolo di
polverizzazione
60°
60°
60°
60°
60°
60°
60°
60°
60°
60°
60°
60°
60°
60°

Angolo di
polverizzazione
60°
60°
60° - 45°

Angolo di
polverizzazione




1.6.5 Bruciatori a gas RIELLO

Potenza (kW)

Caldaia Modello
GG GMP 69 GS10
GG GMP 10 FS10
GG GHP 6 GS10
GG GHP 7+8 BSEE
GG GHP 9+11 BS 4
GG GHP 8+15 RS 28
GG GHP 8+15 RS 28/1

1.6.6 Flangia bruciatore

Le dimensioni della flangia di fissaggio
del bruciatore a gasolio sono indicate
in fig. 4.

A B C

mm  mm 2]
GG GMP 6 110 150 M8
GGGMP 7+10 130 170 M8
GG GHP 6-7 130 170 M8
GGGHP8+15 160 190 M10

2 INSTALLAZIONE

21 LOCALE CALDAIA

Il locale caldaia deve possedere tutti i
requisiti richiesti dal D.PR. 22121970
e dalla Circolare M.l. n® 73 del
29.71971 (per impianti termici a com-
bustibili liquidi).

2.2  DIMENSIONI
LOCALE CALDAIA

Posizionare il corpo caldaia su un ba-
samento, precedentemente predispo-
sto, avente un'altezza di almeno 10
cm. Il corpo dovra poggiare su superfi-
ci che permettono uno scorrimento
impiegando possibilmente delle lamie-
re in ferro.

Tra le pareti del locale e la caldaia de-
ve essere lasciato uno spazio di alme-
no 0,60 m, mentre tra la parte supe-
riore del mantello e il soffitto deve in-
tercorrere una distanza di almeno 1
m, che puo essere ridotta a 0,50 m
per caldaie con bollitore incorporato
(comunque l'altezza minima del locale
caldaia non dovra essere inferiore a
2,5 m).

2.3 ALLACCIAMENTO
IMPIANTO

Nell'effettuare i collegamenti idraulici

Alimentazione

Funzionamento

1°stadio 2°stadio elettrica gas
42+118 - 230V £10% ~ 50Hz G20/25 - G30/31
42+116 - 230V £10% ~ 50Hz G20/25 - G30/31
42+116 - 230V £10% ~ 50Hz G20/25 - G30/31
65+189 - 230V £10% ~ 50Hz G20/25 - G30/31
110+246 - 230V £10% ~ 50Hz G20/25-G30/31
81 163-325 230V £10% ~ 50Hz G20/25 - G30/31
163+349 - 230V £10% ~ 50Hz G20/25-G30/31

Fig. 4

accertarsi che vengano rispettate le
indicazioni date in fig. 1.

E opportuno che i collegamenti siano
facilmente disconnettibili a mezzo boc-
chettoni con raccordi girevoli. Limpian-
to deve essere del tipo a vaso espan-
sione chiuso.

2.31 Riempimento impianto

Prima di procedere al collegamento
della caldaia & buona norma far cir-
colare acqua nelle tubazioni per eli-
minare gli eventuali corpi estranei
che comprometterebbero la buona
funzionalita dell'apparecchio.

Il riempimento va eseguito lentamen-
te, per dare modo alle bolle d'aria di
uscire attraverso gli opportuni sfoghi
posti sull'impianto di riscaldamento.
In impianti di riscaldamento a circui-
to chiuso, la pressione di caricamen-
to a freddo dell'impianto e la pressio-
ne di pregonfiaggio del vaso di espan-
sione, dovranno corrispondere o co-
munque non essere inferiori all'altez-
za della colonna statica dell'impianto
(ad esempio, per una colonna statica
di 5 metri, la pressione di precarica
del vaso e la pressione di caricamen-
to dell'impianto dovranno corrispon-
dere almeno al valore minimo di 0,5
bar).

2.3.2 Caratteristiche acqua
di alimentazione

L'acqua di alimentazione del circuito
riscaldamento deve essere trattata in
conformita alla Norma UNI-CTI 8065.
E opportuno ricordare che anche pic-
cole incrostazioni di qualche millimetro
di spessore provocano, a causa della
loro bassa conduttivita termica, un no-
tevole surriscaldamento delle pareti
della caldaia con conseguenti gravi in-
convenienti.
E assolutamente indispensabile il
trattamento dell’acqua utilizzata per
I'impianto di riscaldamento nei
seguenti casi:
- impianti molto estesi (con elevati
contenuti d'acqua);
- frequenti immissioni d'acqua di rein-
tegro nell'impianto;
- nel caso in cui si rendesse necessa-
rio lo svuotamento parziale o totale
dellimpianto.

24 ALLACCIAMENTO ALLA
CANNA FUMARIA

La canna fumaria ha una importanza
fondamentale per il funzionamento del-
linstallazione.

Infatti, se non & eseguita con gli oppor-
tuni criteri, si possono avere disfunzio-
ni nel bruciatore, amplificazioni di ru-




mori, formazioni di fuliggine, condensa-
zioni e incrostazioni.

La canna fumaria deve pertanto ri-
spondere ai seguenti requisiti:

- deve essere di materiale impermea-
bile e resistente alla temperatura
dei fumi e relative condensazioni;

- deve essere di sufficiente resisten-
za meccanica e di debole conduttivi-
ta termica;

- deve essere perfettamente a tenu-
ta per evitare il raffreddamento del-
la canna fumaria stessa;

- deve avere un andamento il pit pos-
sibile verticale e la parte terminale
deve avere una aspiratore statico
che assicura una efficiente e co-
stante evacuazione dei prodotti del-
la combustione;

- allo scopo di evitare che il vento pos-
sa creare attorno al comignolo delle
zone di pressione tali da prevalere
sulla forza ascensionale dei gas
combusti, € necessario che l'orifizio
di scarico sovrasti di almeno 0,4 m
qualsiasi struttura adiacente al ca-
mino stesso (compreso il colmo del
tetto) distante meno di 8 m;

- la canna fumaria deve avere un dia-
metro non inferiore a quello di rac-
cordo caldaia: per canne fumarie
con sezione quadrata o rettangola-
re la sezione interna deve essere
maggiorata del 10% rispetto a quel-
la del raccordo caldaia;

- la sezione utile della canna fumaria
puo essere ricavata dalla seguente
relazione:

P
VH

S =K

S sezione risultante in cm?2
K coefficiente in riduzione:
- 0,045 per legna
- 0,030 per carbone
- 0,024 per gasolio
- 0,016 per gas
P potenza della caldaia in kcal/h
H altezza del camino in metri misura-
ta dall'asse della fiamma allo scari-
co del camino nell'atmosfera.

Nel dimensionamento della canna

fumaria si deve tener conto dell'al-

tezza effettiva del camino in metri,
misurata dall'asse della fiamma al-

la sommita, diminuita di:

- 0,50 m per ogni cambiamento
di direzione del condotto di rac-
cordo tra caldaia e canna fu-
maria;

- 1,00 m per ogni metro di svilup-
po orizzontale del raccordo
stesso.

2.5 ASSEMBLAGGIO CORPO
IN GHISA SCOMPOSTO

Le caldaie “GG GHP S” sono fornite

con il corpo in ghisa scomposto. Per

procedere all'assiemaggio eseguire le
seguenti operazioni:

- togliere i tiranti dal corpo caldaia e
anche le due porte anteriore inferio-
re e superiore;

- preparare gli elementi pulendo le
sedi dei nipples conici con diluente;

- stendere il cordone di silicone (fig.
5) nella gola prevista per la tenuta
fumi della testata posteriore;

- pulire i nipples conici e lubrificarli
con olio di lino cotto prima di intro-
durli nei mozzi della testata poste-
riore (fig. B);

- accostare alla testata posteriore I
elemento intermedio (aggiungere un
solo elemento alla volta;

- assemblare gli elementi mediante

I'apposita attrezzatura costituita da
una coppia di tiranti assemblaggio
con relativi accessori cod.
6050900 (fig. 7), esercitando la
pressione simultaneamente sia sul
mozzo superiore che sul mozzo infe-
rione. Qualora, durante I'operazione,
I'avanzamento tra gli elementi non
risulti uniforme e parallelo, introdur-
re lo scalpello nella parte piu serra-
ta e forzando, portare il parallelismo
fra i due pezzi da unire.
L'unione degli elementi e da ritenersi
realizzata nel momento in cui i bordi
esterni degli elementi vengono a
contatto;

- stendere il cordone di silicone nella
gola dell’elemento appena assiema-
to e procedere all'unione degli altri
elementi fino a completare il corpo;

- rimontare i tiranti rimettendoli nella
posizione iniziale;

- rimontare le due porte anteriori
superiore e inferiore;

- montare la camera fumo e la flangia
come indicato in fig. 6/ a.

NOTA: Prima di procedere al collega-
mento impianto collaudare il corpo in
ghisa alla pressione di 7,5 bar e com-
pilare il “cerificato di collaudo” in ogni
sua parte.
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2.6 MONTAGGIO MANTELLO

Il mantello e il pannello di comando

sono forniti in confezioni di cartone a

parte.

Nell'imballo del mantello si trovano

anche il sacchetto contenente i docu-

menti della caldaia e la lana di vetro
gia preparata per coibentare il corpo
in ghisa.

Il montaggio dei componenti del man-

tello va eseguito secondo la progres-

sione di seguito riportata (fig. 8):

- inserire il traverso anteriore (4] sui
tiranti inferiori;

- inserire I'angolare laterale anteriore
sinistro (2) e I'angolare laterale
anteriore destro (3) ai tiranti del
corpo caldaia bloccandoli con i quat-
tro dadi ciechi forniti a corredo;

- coibentare il corpo in ghisa con la
lana di vetro fornita a corredo;

- fissare i fianchi (5] e (B) agli angolari
con le dieci viti autofilettanti fornite
a corredo, e bloccarli posteriormen-
te con i dadi inseriti sui tiranti;

- montare il pannello posteriore infe-
riore (7] con le otto viti autofilettanti
fornite a corredo;

- montare il pannello posteriore supe-
riore (8) con le sei viti autofilettanti
fornite a corredo;

- fissare il pannello comandi (12) agli
angolari con le quattro viti fornite a
corredo. Per le vers. “GG GHP” fis-
sare ai fianchi e agli angolari la staf-
fa sinistra (1) con tre viti autofilet-
tanti e la staffa destra (1) prima di
montare il pannello comandi;

- svolgere i capillari dei due termosta-
ti e del termometro introducendo le
rispettive sonde nella guaina (11).
Inserire per prima la sonda del ter-
mostato di sicurezza. Bloccare il tut-
to con la molletta ferma capillari for-
nita a corredo;

- completare il montaggio fissando il
coperchio (10) e il pannello anterio-
re (9) ai fianchi.

NOTA: Conservare con i documenti
della caldaia il “certificato di collau-
do” inserito nella camera di combu-
stione.

2.7 ALLACCIAMENTO

ELETTRICO (fig. 9)

La caldaia e corredata di cavo elettri-
co di alimentazione e dovra essere ali-
mentata con tensione monofase
230V - 50Hz attraverso un interrutto-
re generale protetto da fusibili.

Il cavo del regolatore climatico, la cui

— M

=

Sonda termostato sicurezza

Fig. 8

installazione & d'obbligo per ottenere
una migliore regolazione della tempe-
ratura ambiente, dovra essere collega-
to ai morsetti 4-5 dopo aver tolto il
ponte esistente. Collegare quindi il ca-
vo di alimentazione del bruciatore for-
nito a corredo.

NOTA: Lapparecchio deve essere

collegato a un efficace impianto di
messa a terra.

CLIMIT declina qualsiasi responsabili-
ta per danni a persone derivanti dalla
mancata messa a terra della caldaia.
Prima di effettuare qualsiasi opera-
zione sul quadro elettrico disinserire
I'alimentazione elettrica.
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ATTENZIONE: Il cavo colo-
re marrone (isolato) si uti-

I
4 ! lizza esclusivamente per il
H ‘ collegamento di bruciatori
w E . con alimentazione perma-
3 5‘ nente (tipo B1).
_ B 3 B!
LEGENDA
L Linea
N Neutro

IG  Interruttore principale

TS Termostato sicurezza

Termostato caldaia

Led verde presenza tensione

P Pompa impianto

B Bruciatore alimentazione diretta
(non di fornitura)

B1  Bruciatore alimentazione permanente
(non di fornitura)

TA  Cronotermostato

Orologio programmatore (optional)

NOTE: Collegando il cronotermostato (TA)
togliere il ponte tra i morsetti 4-5.

Collegando l'orologio programmatore (OP)
togliere il ponte tra i morsetti 5-8. Fig. 9




3 USO E MANUTENZIONE

31 CONTROLLI PRELIMINARI

ALL'ACCENSIONE

Al momento di effettuare la prima ac-
censione della caldaia & buona norma
procedere ai seguenti controlli:

- assicurarsi che l'impianto sia stato
caricato d'acqua e risulti ben sfiatato;

- accertarsi che le eventuali saracine-
sche siano aperte;

- verificare che il condotto di evacua-
zione dei prodotti della combustione
sia libero;

- accertarsi che il collegamento elet-
trico sia stato effettuato in modo
corretto e che il filo di terra sia col-
legato;

- controllare che non vi siano liquidi o
materiali infiammabili nelle immedia-
te vicinanze della caldaia.

3.2 ACCENSIONE E

FUNZIONAMENTO
3.21 Accensione caldaia
Per effettuare l'accensione procedere

nel seguente modo (fig. 11):
- fornire tensione alla caldaia premen-

do linterruttore generale (1), I'ac-
censione del led verde (3) consente
di verificare presenza di tensione
all’'apparecchio. In contemporanea
si avra anche la partenza del brucia-
tore;

- posizionare la manopola del termo-

stato caldaia (5) sui valori desidera-
ti.
Si consiglia, per evitare possibili for-
mazioni di condensa, di regolare la
manopola del termostato caldaia ad
una temperatura non inferiore a
B60°C. Il valore della temperatura
impostata si controlla sul termome-
tro (4).

3.2.2 Termostato sicurezza

Il termostato di sicurezza a riarmo
automatico tarato a 100°C (2 fig. 11)
interviene, provocando I'immediato
spegnimento del bruciatore, nel caso
si manifesti accidentalmente una
sovratemperatura in caldaia.
Attendere per il ripristino del funziona-
mento che la temperatura scenda
sotto il valore di taratura del termo-
stato.

3.2.3 Riempimento impianto

Controllare periodicamente che ['idro-
metro installato nell'impianto abbia
valori di pressione ad impianto freddo
compresi tra 1 - 1,2 bar. Se la pressio-
ne & inferiore ad 1 bar prowedere al
ripristino.

3.2.4 Spegnimento caldaia

Per spegnere temporaneamente la

caldaia togliere tensione premendo

l'interruttore principale (1 fig. 11). Il

non utilizzo per un lungo periodo com-

porta I'effettuazione delle seguenti

operazioni:

- posizionare l'interruttore generale
dellimpianto su spento;

- chiudere i rubinetti del combustibile
e dell’acqua dellimpianto termico;

- svuotare I'impianto termico se c'e
pericolo di gelo.

3.3 PULIZIA STAGIONALE

E necessario eseguire annualmente la
pulizia del corpo caldaia e del tubo di
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Fig. 11




evacuazione dei fumi.

Per la pulizia della caldaia e sufficiente
togliere la piastra porta bruciatori e
quella di pulizia con i relativi pannelli di
isolamento e protezione; in tal modo si
puo accedere facilmente alle tre ta-
sche frontali e alla camera di combu-
stione.

Prima di procedere alla pulizia dei
modelli “GG GMP 6” e “GG GHP 6 +
9” e necessario togliere i turbolatori.
A manutenzione avvenuta, i turbolatori
dovranno essere obbligatoriamente ri-
messi nella posizione iniziale. Per la pu-
lizia dei passaggi fumo utilizzare un ap-
posito scovolo (fig. 12).

NOTA: Le operazioni di manutenzione
devono essere effettuate da perso-
nale autorizzato.

3.4  AVVERTENZE PER LUTENTE

In caso di guasto e/ o cattivo funziona-
mento dell’apparecchio, disattivarlo,
astenendosi da qualsiasi tentativo di
riparazione o d'intervento diretto.

Per qualsiasi intervento rivolgersi
esclusivamente a eprsonale tecnico
autorizzato.

Serie “GG GMP”

Serie “GG GHP”

Fig. 12




ELENCO CENTRI ASSISTENZA (aggiornato al 05/2012)

VENETO

VENEZIA
Venezia

Lido Venezia
Martellago
Noventa di Piave
Oriago
Portogruaro
Portogruaro

S. Dona di Piave
S. Pietro di Stra
Jesolo
BELLUNO
Belluno

Colle S. Lucia
Vodo di Cadore
Feltre

Pieve di Cadore
Ponte nelle Alpi
PADOVA
Padova
Cadoneghe
Correzzola
Montagnana
Montegrotto Terme
Pernumia

Ponte S. Nicolo
Vighizzolo D’Este
Villa del Conte
ROVIGO

Rovigo

Badia Polesine
Fiesso Umbertiano
Porto Viro
Sariano di Trecenta
TREVISO
Vittorio Veneto
Montebelluna
Oderzo

Pieve Soligo
Preganziol
Ramon di Loria
Rovare di S. Biagio di C.
S. Lucia di Piave

Frattini G. e C. 041 912453
Rasa Massimiliano 041 2760305

Vighesso Service 041 914296
Pivetta Giovanni 0421 658088
Giurin Italo 041 472367
Vit Stefano 0421 72872
Teamcalor 0421 274013
Due Erre 0421 480686

Desidera Giampaolo 049 503827
Tecnositem 0421 853222

Barattin Bruno 0437 943403

Bernardi Benno 348 6007957
Barbato Lucio 0435 436472
David Claudio 0439 305065
De Biasi 0435 32328

Tecno Assistence 0437 999362
049 8962878
049 8870423
049 5808009

0442 21163
049 8911901
0429 778250
049 8961332

0429 99205

Duo s.rl.

Tecnogas Sistem
Maistrello Gianni
Zanier Claudio
Hydross Service
Elli Furlan
Paccagnella Mauro
Brugin Matteo

Al Solution 347 2610845
Calorclima 0425 471584
Vertuan Franco 0425 580110
Zambonini Paolo 0425 754150
Tecnoclimap 0426 322172
Service Calor 0425 712212
Della Libera Renzo 0438 58467

348 7480059
0422 710660

Clima Service

Thermo Confort
Falcade Fabrizio 0438 840431
Fiorotto Stefano 0422 331039
Technical Assistance 0423 485059
Pagnin Marino 0422 895316
Samogin Egidio 0438 701675

Valdobbiadene Pillon Luigi 0423 975602
VERONA

Verona ALBO. 2 SRL 045 8550775
Verona Marangoni Nadir 045 8868132
Garda Dorizzi Michele 045 6270053
Legnago De Togni Stefano 0442 20327
Pescantina Ecoservice 045 6705211
VICENZA

Vicenza Berica Service 339 2507072
Barbarano Vicentino R.D. di Rigon 333 7759411
Bassano del Grappa Gianello Stefano 0444 857323
Marano Vicentino ~ AD.M. 0445 623208
Sandrigo Gianello Alessandro 0444 657323
Thiene - Valdagno  Girofletti Luca 0445 381109
Valdagno Climart 0445 412749
FRIULI VENEZIA GIULIA

TRIESTE

Trieste Priore Riccardo 040 638268
GORIZIA

Monfalcone Termot. Bartolotti 0481 412500
PORDENONE

Pordenone Elettr. Cavasotto 0434 522989
Casarza della Delizia Gas Tecnica 0434 867475
Cordenons Raffin Mario 0434 580091
S. Vito Tag./to Montico Silvano 0434 833211
UDINE

Udine .M. di lob 0432 281017
Udine Klimasystem 0432 231095
Cervignano D. Friuli  RE. Calor 0431 35478
Fagagna Climaservice 0432 810790
Latisana Vidal Firmino 0431 50858
Latisana Termoservice 0431 578091
Paluzza Climax 0433 775619
S. Giorgio Nogaro  Tecno Solar 0431 620585
TRENTINO ALTO ADIGE

TRENTO

Trento ARET 0461 993220
Trento Riccadonna Service 329 9766817
Trento Zuccolo Luciano 0461 820385
Ala Termomax 0464 670629
Ala Biemme Service 0464 674252

Borgo Valsugana
Riva del Garda
Vigo Lomaso

LOMBARDIA

MILANO

Milano

Bovisio Masciago
Cesano Maderno

0461 764164
0464 554735
0465 701751

Borgogno Fabio
Grottolo Lucillo
Ecoterm

02 27000666
0362 593621
0362 552796

La Termo Impianti
SATIL
Biassoni Massimo

Melzo

Paderno Dugnano
Pieve Emanuale
Pogliano M.se
Rozzano (Ml citta)
Villa Cortese
Vimercate
Sedriano
BERGAMO
Bergamo

Bonate Sopra
Treviglio
BRESCIA
Brescia
Borgosatollo
Gussago

Sonico

como

Como

Como

Canzo
Cermenate
Olgiate Comasco
CREMONA
Gerre de’ Caprioli
Madignano
Pescarolo ed Uniti
Romanengo
LECCO

Mandello del Lario
Merate
Vercurago

LODI

Lodi

Lodi

MANTOVA
Mantova

Castigl. Stiviere
Castigl. Stiviere
Commessaggio
Curtatone
Felonica

Gazoldo degli Ippoliti
Guidizzolo
Marmirolo
Poggio Rusco
Porto Mantovano
Roncoferraro
Roverbella

S. Giorgio

PAVIA

Cava Manara
Gambolo

San Genesio
Verrua Po
Vigevano
Voghera
PIACENZA
Piacenza
Nibbiano Val Tidone
Pontenure
Rivergaro
SONDRIO
Morbegno
VARESE
Carnago
Casorate Sempione
Cassano Magnago
Buguggiate
Induno Olona
Sesto Calende

PIEMONTE

TORINO

Torino

Torino

Torino

Bosconero
Germano Chisone
Ivrea

Ivrea

None

Orbassano
Venaria Reale
ALESSANDRIA
Bosco Marengo
Castelnuovo Bormida
Novi Ligure
Tortona

AOSTA

Issogne

ASTI

Asti

Asti

BIELLA

Biella

Biella

CUNEO

Borgo S. Dalmazzo

Novellini

SM.

Thermoclimat
Gastecnica Peruzzo
Emmeclima
Centronova
Savastano Matteo
Parisi Gerardo

Tecno Gas
Mangili Lorenzo
Teknoservice

Atri

Ass. Tec. Rigamonti
ATC.

Bazzana Carmelo

Pool Clima 8002
STAC.

Lario Tecnology
Faragli
Comoclima

Ajelli Riccardo
Cavalli Lorenzo
FT Domotecnica
Fortini Davide

M.C. Service
Ass. Termica
Gawa di Gavazzi

Termoservice
Teknoservice

Ravanini Marco
Andreasi Bassi Guido
S.0.S. Casa
Somenzi Mirco
Fera & Rodolfi
Romanini Luca
Franzoni Bruno
Gottardi Marco
Clima World
Zapparoli Mirko
Clima Service
Mister Clima
Calor Clima
Rigon Luca

Comet

Carnevale Secondino
Emmebi

Ponzone Alberto
Piu Caldo

ATA.

Bionda

02 85301741
02 99049998
02 90420185
02 9342121
02 90420080
0331 44306
039 6882339
02 9021118

035 317017
035991789
0363 304693

030 320235
0302701623
030 2770027

0364 75344

031 3347451
031 482848
031 683571
031 773817
031 947517

0372 430226
0373 658248
335 7811902

0373 72416

0341 700247
039 9906538
345 9162899

0371 610465
0363 848988

0376 390547
0376 672554
0376 638486
0376 927238
0376 290477
0386 916055
0376 657727
0376 819268
045 7965268
0386 51457
0376 390108
0376 663422
0376 691123
0376 372013

0382 553645
0381 939431
0382 580105

0385 96477
347 6442414
0383 378514

0523 481718

Termosoluzioni GallaratiO523 1715177

Dottor Clima
Profes. Service

3M

C.TA. di Perotta
Bernardi Giuliano
Service Point
CST

SAGI

Calor Sistem

AC di Curto

ABS Gas

Tappero Giancarlo
PF di Pericoli
Gabutti Silvano
Sardino Claudio
Caglieri Clima
Tecnica gas

M. A. Gas

M. B. M. di Bonato

Bertin Dim. Assist.
Elettro Gas
Idroclima

Energeo

Borettaz Stefano

Fars
Astigas

Bertuzzi Adolfo
Fasoletti Gabriele

Near

327 1861300
0523 956205

0342 614503

0331 981263
0331 295177
0331 200976
0332 461160
0332 202862

0322 45407

800312060
011 8476550
011 2426840
011 9886881
0121 315564
0125 49531
393 9437441
011 9864533
011 8002396
011 4520245

0131 289739

0144 714745
0143 323071
0131 813615
0125 920718

0141 470334
0141 530001

015 2573980
015 402642

0171 266320

Bra

Bra

Fossano
Margarita
Mondovi
Villafranca Belvedere
NOVARA
Novara

Arona

Cerano
Dormelletto
Grignasco
Nebbiuno
Villadossola(VB)
VERCELLI
Bianze
Costanzana

LIGURIA

GENOVA
Genova
Genova
Genova
Cogorno
Montoggio
Sestri Levante
IMPERIA
Imperia
Ospedaletti
LA SPEZIA
Sarzana
SAVONA
Savona

Cairo Montenotte

Testa Giacomo
Edmondo Dario
Eurogas

0172 415513
0172 423700
0172 633676

Tomatis Bongiovanni 0171 793007

Gas 3

0174 43778

SAGIT diDruetta 011 9800271

Ecogas

Calor Sistem
Termocentro
Thermo Confort
Tecnicalor 2009
Sacir di Pozzi
Progest Calor

AB.C. Service
Brignone Marco

Idrotermogas
Gullotto Salvatore
Tecnoservice
Climatec

Maccio Maurizio
Elettrocalor

Eurogas
Bieffe Clima

Faconti Marco

Murialdo Stelvio
Artigas

EMILIA ROMAGNA
BOLOGNA

Bologna M.C.G.
Baricella UB. Gas
Crevalcore ACL.

Galliera Balletti Marco

Pieve di Cento
Porreta Terme

S. Giovanni Persiceto
FERRARA
Ferrara

Ferrara

Bondeno

Bosco Mesola
Portomaggiore

Michelini Walter
ABC.
C.R.G.2000

Climatech
Guerra Alberto
Sgarzi Maurizio
A.D.M. Calor
Sarti Leonardo

0321 467293
0322 45407
0321 726711
0322 44677
0163 418180
0322 58196
0324 547562

0161 49709
0161 312185

010 212517
010 711787
010/5530056
0185 380561
010938340
0185 485675

0183 275148
0184 689162

0187 673476

019 8402002
018 501080

051 532498
051 6600750
051 980281
051 812341
051 826381
0534 24343
051 821854

0532 773417
0532 742082
0532 43544
0533 795176
0532 811010

S. Agostino Vasturzo Pasquale 0532 350117
Vigarano Pieve Fortini Luciano 0532 715252
Viconovo Occhiali Michele 0532 258101
FORLI-CESENA

Forli Forliclima 0543 722942
Forli Tecno Service GMA 0543 7786897
Cesena Antonioli Loris 0547 383761
Cesena ATEC. CLIMA 0547 335165
Cesena SEAC. 0547 26742
Gatteo GM 0541 941647
S. Pietro in Bagno  Nuti Giuseppe 0543 918703
MODENA

Castelfranco Emilia Ideal Gas 059 838632
Finale Emilia Bretta Massimo 0535 80978
Medolla Pico Gas 0535 53058
Novi Ferrari Roberto 059 677545
Pavullo Meloncelli Marco 0536 21630
Sassuolo Mascolo Nicola 0536 884858
Zocca Zocca Clima 059 886612
PARMA

Parma Sassi Massimo 0521 992106
Parma Smit 366 5766004
Ronco Campo Canneto Ratclif Matteo 0521 371214
Soragna Energy Clima 0524 596304
Vigheffio Morsia Emanuele 0521 959333
RAVENNA

Ravenna Nuova CAB. 0544 465382
Faenza Berca 0546 623787
Savio di Cervia Bissi Riccardo 0544 927547
RIMINI

Rimini Idealtherm 0541 726108
Misano Adriatico ARDA. 0541 613162
REGGIO EMILIA

S. Bernardino Assicalor 0522 668807
Reggio Emilia Ecocalor 0522 301154
REPUBBLICA SAN MARINO

Rimini Idealtherm 0541 726108
Dogana SMI Servizi 0549 900781
TOSCANA

FIRENZE

Firenze Calor System 055 7320048

Barberino Mugello
Borgo S. lorenzo
Certaldo

C.AR. Mugello
Mugello Caldaie
IMAGAS

055 8416864
055 6284758
0571 1780234
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Empoli

Empoli

Fucecchio

Signa

Sesto Fiorentino
AREZZ0

Arezzo

Arezzo

Castiglion Fiorentino
Montevarchi

S. Giovanni Valdarno
GROSSETO
Grosseto
Grosseto
Grosseto
Follonica
LIVORNO

Cecina
Portoferraio
Venturina

LUcCcA

Acqua Calda
Gallicano
Tassignano
Viareggio
MASSA CARRARA
Marina di Carrara
Marina di Massa
Pontremoli
Villafranca Lunigiana
PISA

Pisa

Pontedera

S. Miniato
PISTOIA

Massa e Cozzile
Spazzavento
PRATO

Prato - Mugello
SIENA

Siena

Casciano Murlo
Chianciano Terme
Montepulciano
Poggibonsi

LAZIO

ROMA

Roma Ciampino
Prenest. (oltre GRA)
Roma EUR-Castelli
Roma Monte Mario
Roma Prima Porta
Roma Tufello
Roma

Roma

Roma

Roma

Roma

Roma

Ardea

Fonte Nuova
Labico
Monterotondo
Nettuno

Pomezia

S. Oreste

Santa Marinella
Tivoli

Tivoli

Val Mont. Zagarolo
LATINA

Latina

Cisterna di Latina
RIETI

Canneto Sabino
Rieti

FROSINONE
Frosinone

Cassino

Sora

VITERBO

Viterbo
Acquapendente
Montefiascone
Tuscania

Vetralla

UMBRIA

PERUGIA
Perugia
Gubbio
Moiano
Pistrino
Ponte Pattoli
Spoleto
TERNI

Terni

Sabic
Clima Casa
SGM.
BRC
IDROTEC

Artegas

Blu Calor
Sicur-Gas

B.F

Manni Andrea

Acqua e Aria Service
Tecnocalor

Tecno Tre

M.TE. di Tarassi

Climatic Service
SE.A. Gas
Top Clima

Lenci Giancarlo
Valentini Primo
Termoesse

Raffi e Marchetti

Tecnoidr. Casté
Apuan Tecnica
Berton Angelo
Galeotti Lino

Gas 2000
Gruppo SB
Climas

Tecnigas
Serv. Assistenza FM.

Kucher Roberto

Idealclima

Brogioni Adis
Chierchini Fernando
Migliorucci s.rl.
Gasclima Service

DSC.

Idrokalor 2000
Idrothermic
Termorisc. Antonelli
Di Simone Euroimp.
Biesse Fin

0571 929348
0571 710115
0571 23228

055 8790574
055 4218123

0575 901831
339 1826947
0575 657266
055 881673
055 9120145

0564 410579
0564 454568
0564 26669
0566 51181

0586 630370
0565 930542
0565 225740

0583 48764
0583 74316
0583 8936115
0584 433470

0585 856834
0585 040658
0187 830131
0187 494238

050573468
0587 52751
0571 366456

0572 72601
0573 572249

0574 630293

0577 330320
0577 817443

0578 30404
0578 738633
346 0297585

06 79350011
06 2055612
06 22445337
06 3381223
06 30892426
06 64491072

Inclettolli Alessandro 06 3384287

Tecnologia e Manut.
ATI Gas

De Santis Clima
Eurotermica

H.S. Home Solution
Giammy Clima

G. E. C. Imp. Tec.
Marciano Roberto
C.& M. Caputi

06 9905138
06 8511177
06 3011024
06 6551040
06 98876041
06 9102553
06 9051765
06 9511177
06 8068555

Clima Market Mazzoni 06 9805260

New Tecnoterm
Nova Clima
Ideal Clima
AG.T. Impresit
Efficace Clima
Termo Point

Scapin Angelo
I. CO. Termica

Fabriani Valdimiro
Termot. di Mei

SACIT
SATA.
Santini Errico

06 9107048
0761 579620
0766 537323

0774 411634
0774 339761
06 20761733

0773 241694
06 9699643

335 6867303
338 2085123

0775290469
0776 312324
0776 839028

Bellatreccia Stefano 0761 340117

Electronic Guard
Stefanoni Marco
CATIC.

Di Sante Giacomo

Tecnogas

PAS di Radicchi
Elettrogas
Electra

Rossi Roberto
Termoclima

DELTAT

0763 734325
0761 827061
0761 443507
0761 461166

075 5052828
075 9292216
0578 294047
075 8592463
075 5841482
0743 222000

0744 423332

Ficulle
Orvieto

MARCHE

ANCONA
Loreto

Osimo

Serra S. Quirico
ASCOLI PICENO
Ascoli Piceno
Castel di Lama
Porto S. Elpidio
Porto S. Giorgio
S. Ben. del Tronto
S. Ben. del Tronto
S. Ben. del Tronto

Maschi Adriano
Alpha Calor

0763 86580
0763 383458

071 2916279
071 7109024
0731 86324

Tecmar
Azzurro Calor
Ruggeri Impianti

0736 263460
0736 814169

Clerici e Durinzi
Termo Assistenza

S.G.A. di CECI 0734,/903337
Pomioli 0734 676563
Leli Endrio 0735 781655
Sate 0735 757439

Thermo Servizi2001 347 8176674

M.S. Giusto Clima Service 0733 530134
MACERATA

Civitanova Marche  Officina del clima 0733 781583
M.S. Giusto Clima Service 0733 530134
Morrovalle Scalo Cast 0733 897690
S. Severino M. Tecno Termo Service 335 7712624
PESARO-URBINO

Fossombrone Arduini s.rl. 0721 714157
Lucrezia Cartoceto Pronta Ass. Caldaie Gas 0721 899621
Pesaro Paladini Claudio 0721 405055
S. Costanzo S.TAC. Sadori 0721 950783
S. Costanzo Capoccia e Lucchetti 0721 9606806
Urbino A M Clementi 0722 330628
ABRUZZO - MOLISE

LAQUILA

Avezzano Massaro Antonello 0863 416070
Cesaproba Cordeschi Berardino 0862 908182

Cese di Preturo
Pratola Peligna
CAMPOBASSO
Termoli
Campobasso
CHIETI

Francavilla al Mare
ISERNIA

Isernia

PESCARA
Pescara
Francavilla al Mare
Montesilvano
TERAMO

Teramo

Giulianova Lido
Tortoreto

CAMPANIA

NAPOLI

Napoli
Boscotrecase
Carbonara di Nola
Marano di Napoli
Sorrento
Sorrento

Volla
AVELLINO
Avellino
Mirabella Eclano
BENEVENTO
Benevento
CASERTA
Aversa

San Nicola
SALERNO
Battipaglia

Cava dei Tirreni
QOliveto Citra
Padula Scalo
Pagani
Pontecagnano F.

BASILICATA

MATERA

Pisticci

POTENZA

Palazzo S. Gervasio
Pietragalla

CALABRIA

REGGIO CALABRIA
Reggio Calabria

S. C. D’Aspromonte
CATANZARO
Catanzaro

Curinga

Lamezia Terme
Lamezia Terme
COSENZA
Cosenza

Maurizi Alessio 347 0581217

Giovannucci Marcello 0864 272448
G.S.SERVICE 0875 702244
Catelli Pasqualino 0874 64468
Effedi Impianti 085 7931313
Crudele Marco 0865 457013
Il Mio Tecnico 085 4711220
Effedi Impianti 085 810906
Fidanza Roberto 085 4452109

0861 240667
085 8004893
0861 786435

New Stame
Smeg 2000
D’Alessandro Giuseppe

081 3722394
081 8586984
081 8253720
081 5764149
081 8785566
339 5036945
081 7742234

Cacciapuoti
Tecnoclima
Casalino Umberto
Tancredi Service
Cappiello Giosue
HEDITEC
Termoidr. Galluccio

Termo Idr. Irpina 0825 610151
Termica Eclano 0825 449232
C.AR. di Simone 0824 61576
Eurotecno 081 19972343
ERICLIMA 0823 424572
Fast Service 0828 341572
Flli di Martino 089 345696
Rio Roberto 0828 798292
Uniterm 0975 74515
Coppola Antonio 081 5152805
Multitherm 089 385068

Sicurezza Imp. 0835 585880

0972 45801
0971,/946138

Barbuzzi Michele
Ica De Bonis

0965 712268
0966 88301

Progetto Clima

Gangemi Giuseppe
Cubello Franco 0961 772041
Mazzotta Gianfranco 0968 73156
Teca 0968 436516
Etem di Mastroianni 0968 451019

Climar 0984 1806327

Amantea

Belvedere Marittimo
Morano Calabro
Rossano Scalo

S. Sofia d’Epiro

PUGLIA

BRINDISI
Brindisi
Carovigno
BARI

Bari

Bari

Acquaviva Fonti
Altamura
Barletta
Bisceglie
Castellana Grotte
Gravina Puglia
Grumo

Mola di Bari
Mola di Bari
Monopoli
FOGGIA
Foggia

S. Fer di Puglia
S. Giovanni Rotondo
S. Severo
LECCE

Lecce

Lecce
TARANTO
Ginosa
Grottaglie
Martina Franca

SICILIA

PALERMO
Palermo

Palermo

Palermo

Piana Aldanesi
CATANIA
Catania
Caltagirone
Mascalucia

S. Maria di Licodia
Tre Mestieri Etneo
ENNA

Piazza Armerina
MESSINA
Messina

Messina

Giardini Naxos
Patti

S. Lucia del Mela
S. Lucia del Mela
RAGUSA

Comiso
SIRACUSA
Siracusa
TRAPANI
Alcamo
Castellamare del G.
Castelvetrano
Mazara del Vallo
Xitta

SARDEGNA

CAGLIARI
Calasetta
Pabillonis
Cagliari
Quartu SElena
Villacidro
ORISTANO
Oristano
SASSARI
Sassari

Ietiri

Olbia

Ozieri
NUORO
Nuoro

Di Maggio Gaetano 0982 424829

Tecnoimpiantis.rl. 0985 88308
Mitei 0981 31724
Tecnoservice 0983 530513
Kalor Klima Service 0984 957345

Galizia Assistenza 0831 961574

ClimaS&lettric 0831 991014
TREZC. 080 5022787
AlLS. 080 5576878
L.G. Impianti 080 3050606
Termoclima 080 3116977
Eredi di Dip. F. Imp. 0883 333231
Termogas Service 0883 599019
Climaservice 080 4861496
Nuove Tecnologie 080 3255845
Gas Adriatica 080 622696
Masotine Franco 080 4744569

D’Ambruoso Michele
ATS.

080 4745680
328 8672966

Delle Donne Giuseppe 0881 635503

Nuova Imp. MC 0883 629960
M.AR. 0882 452558
lafelice Luigi 0882 331734

0832 343792
0832 302466

De Masi Antonio
Martina Massimiliano

Clima SAT
FG Servicegas
Palombella Michele

099 8284496
099 5610396
080 4301740

091 6780800
091 6721878
091 6254839
091 8574291

Lodato Impianti
Cold impianti
Interservizi
C.S. Climaterm

Tecnogroup 095 491691
Siciltherm Impianti 0933 53865
Distefano Maurizio 095 7545041

Termoedil 3000 095 628665
Cat La Rocca Mario 095 334157
IDEL.TER. Impianti 0935 686553

Metano Market 090 2939439
Imod Services 080 810599
Engineering Company 0942 52886

S.PF. Impianti 335 5434696
Flli Rizzo 090 935155
R.S. Impianti 090 835708
I TEEL. 0932 963235
Finocchiaro 0931 756911

0924 502661
333 7949675
339 1285846
0923 908545
0923 557728

Coraci Paolo
Termo Assistenza
Tecno-mpianti
Rallo Luigi Vito
Montalbano Imp.

Vigo Antonio 0781 88410
Melis Antonio 0709353196
Riget 070 484006

329 5468008
0709190898

Acciu Vincenzo

Termoinpiantistica
Corona Impianti 0783 73310
Termoservice Spanu 348 5387781
Termoidraulica Ruiu 079 442828
Gas Clima s.a.s. 0789 28000
Termoidr: Piemme 078 780318

CentroGasEnergia 0784 1945583




Conservar con el manual de instruccion el “Certificado de conformidad del
ensayo” puesto en la camara de combustion.
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El instalador debe llenar por completo el “Certificado de prueba” después de
probar el cuerpo de hierro fundido de las calderas desarmadas (vers. “GG
GHP 6+155”).
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1 DESCRIPCION DE LA CALDERA

11 INTRODUCCION

Las calderas de hierro fundido “GG
GMP - GHP” para gasodleo o gas son
proyectadas y construidas en confor-
midad con las directivas europeas

2008/142/CEE, 2004,/108/CEE,
2006,/95/CEE, 92/42/CEE.

Las calderas “GG GMP - GHP” se
suministran en tres bultos separados:
el cuerpo de la caldera con la cdmara
de humo desmontada e introducida en

la cdmara de combustion, la envolven-
te con una bolsita que contiene los
documentos y el panel de mandos.

Las calderas “GG GHP 6+15S” se
suministran con el cuerpo de la calde-
ra desarmado.

1.2 DIMENSIONES
125 (GMP)
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GG GMP GG GHP
M Ida instalacion 115" 2"
R Retorno instalacion  17/5” 2"
S Vaciado caldera 3/4” 3/4”
Fig. 1
13 DATOS TECNICOS
1.31 Calderas “GG GMP”
GG GMP 6 GG GMP 7 GGGMP 8 GGGMP 9 GG GMP 10
Potencia util kW 64,8 74,0 84,0 93,3 1021
kcal/h 55.700 63.600 72.200 80.200 87.800
Potencia nominal kW 73,4 83,1 93,8 1034 113,5
kcal/h 63100 71.500 80.700 88.900 97600
P (profundidad) mm 595 670 750 825 900
Elementos n° 6 7 8 9 10
Presion maxima de servicio bar 4 4 4 4 4
Contenido de agua | 375 42,0 46,5 510 55,5
Pérdidas de carga lado humos mbar 0,20 016* 0,22* 0,30* 0,35*
Presion camara combust. mbar - 0,01 0,06 0,08 0,08 010
Depres. consejada chimenea mbar 0,21 0,22 0,30 0,38 0,32
Temperatura humos °C 225 217 209 201 192
Caudal humos m3n/h 68,0 777 88,0 976 107,5
Campo de regulacion
Calefaccion °C 30+85 30+85 30+85 30+85 30+85
Volume humos dms3 42 46 50 55 60
Peso kg 261 293 325 357 389

* Sin turbuladores




1.3.2 Calderas “GG GHP”

6/6S 7/178 8/8S 9/95 10/10S 11/118 12/12S 13/13S 14/14S 15/15S
Potencia util kw 100,6 1238 1471 165/ 179,7 1977 2134 230,2 2488 266,9
kcal/h 86500 106500 126500 142000 154500 170000 183500 198000 214000 229.500
Potencia nominal kw 113,5 1391 64,7 184, 199,7 219,7 2371 2558 2764 296,7
kcal/h 97600 119700 141600 158300 171700 188800 203900 220000 237700 255.200
P (profundidad) mm 735 835 935 1035 1135 1235 1.335 1435 1535 1635
Elementos n° 6 7 8 9 10 1 12 13 14 15
Pres. max. de servicio bar 5 5 5 5 5 5 5 5 5 5
Contenido de agua | 92 107 122 136 151 165 180 194 209 223
Pérdidas de carga
Lado humos mbar 010 015 0,22 0,29 0,24* 0,37* 0,39* 042* 0,49* 0,50*
Pres. cam. combust. mbar - 0,02 -0,02 -001 -0,02 -0.02 -001 -0,02 0,31 035 0,50
Depres. consejada chim. mbar 012 017 023 0,31 0,26 0,38 041 0,73 0,84 1,00
Temperatura humos °C 238 236 234 232 229 224 219 215 211 207
Caudal humos m3n/h  105.2 1292 153,3 1719 186,9 2054 2216 2389 2579 276,6
Campo de regulacién
Calefaccion °C 30+85 30+85 30+85 30+85 30+85 30+85 30+85 3085 30+85 30+85
Volume humos dms3 83 92 101 110 119 128 138 147 157 167
Peso kg 462 520 578 636 676 734 792 850 908 966
* Sin turbuladores
14 PERDIDAS DE CARGA
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Fig. 2
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DIMENSIONES DE LA
CAMARA DE COMBUSTION

15

La camara de combustién es del tipo
con pasaje directo. Las dimensiones
estan indicadas en la fig. 3.

Fig. 3
Vers. “GG GMP” 6 7 8 9 10
Amm 310 310 310 310 310
B mm 310 310 310 310 310
L mm 448 524 600 676 7502
Volumen m3 0,038510 0,045129 0051748 0,058367 0,064936
Vers.“GGGHP” 6/6S  7/7S 8/8S  9/9S 10/10S 11/11S 12/12S 13/13S 14/14S 15/15S
Amm 390 390 390 390 390 390 390 390 390 390
B mm 430 430 430 430 430 430 430 430 430 430
L mm 570 670 770 870 970 1070 1170 1270 1370 1470
Volumenm3 0081690 0096314 0110938 0125562 0140186 0154810 0169434 0184058 0198682 0213308
16  ALGUNAS MARCAS DE QUEMADORES ACOPLABLES A LAS CALDERAS

Se aconseja, en general, que el quemador a gasoil acoplable a la caldera utilice inyectores que tengan spray de tipo pleno.

1.61 Quemadores para gaséleo ECOFLAM
Caldera Modelo Angulo de Caldera Modelo Angulo de
1 llama 2 llamas pulverizacion 1 llama 2 llamas pulverizacion
GGGMP 6 MINOR 8 - 60° GGGHP6+8 MAIORP15 MAIORP 15 AB 60°
GG GMP 7 MINOR 8 - 60° GGGHP 9+12 MAIORP25 MAIORP 25 AB 60°
GGGMP 8 MINOR 12 - 60° GG GHP 13-14 MAIORP 35 MAIOR P 35 AB B60°
GGGMP 9 MINOR 12 - 60° GG GHP 15 - MAIOR P 45 AB 60°
1.6.2 Quemadores para gaséleo RIELLO
Caldera Modelo Angulo de
Gulliver R. 40 REG R2000 pulverizacion
GGGMP 6 RG2 - RG2D G10 - G120 60°
GG GMP 7 RG2 - RG2D G10 - G120 60°
GGGMP 8 RG2 - RG2D G10 - G120 60°
GGGMP 9 RG2 - RG2D - RG3 - RG3D G10- G20 - G214 - G230D 60°
GG GHP 6 RG3 - RG3D G20 - G214 - G230D 60°
GG GHP 7 RG3 - RG3D G20 - G214 - G230D 60°
GGGHP 8 RG3 - RG3D G20 - G214 - G230D 60°
GGGHP 9 RG3 - RG3D G20 - G20D - G214 - G230D 60°
GG GHP 10 RG4S - RG4D - RG5D G20 - G20D - - 60°
GG GHP 11 RG4S - RG4D - RG5D G20 - G20D - - 60°
GGGHP 12 RL28/1-RL28/2 - RG5D - - - 60°
GGGHP 13 RL28/1-RL28/2 - RG5D - - - 60°
GGGHP 14 RL28/1-RL28/2 - RG5D - - - 60°
GGGHP 15 RL28/1-RL28/2 - RG5D - - - 60°
1.6.3 Quemadores para gaséleo F.B.R.
Caldera Modelo Angulo de Caldera Modelo Angulo de
pulverizacién pulverizacién
GG GMP 6+8 G2 2001 60° GGGHP 8 FG 14 TC 60°
GGGMP 9-GGGHP 6 G2 MAXI 60° GG GHP 9+13 G20 TC 60°
GGGHP 7 FG 14 TC 60° GG GHP 14-15 G30/2TC B60° - 45°
1.6.4 Quemadores para gaséleo SIME
Caldera Modelo Angulo de Caldera Modelo Angulo de
pulverizacién pulverizacién
GG GMP 10 MACK 7 60°




1.6.5 Quemadores para gas RIELLO

Potencia (kW)

Caldera Modelo
GG GMP 6+9 GS10
GG GMP 10 FS10
GG GHP 6 GS10
GG GHP 7+8 BS 3
GG GHP 9+11 BS 4
GG GHP 8+15 RS 28
GG GHP 8+15 RS 28/1

1.6.6 Brida de fijacion
quemadores

Las dimensiones de la brida de fijacion
para el montaje del quemador estan
indicadas en la fig. 4.

A B
mm  mm 2
GGGMP 6 110 150 v8
GGGMP7+10 130 170 V8
GG GHP 6-7 130 170 v8
GGGHP8+5 160 190 M10

2 INSTALACION

21 CUARTO CALDERA

El cuarto caldera debe poseer todos
los requisitos de las normas para las
instalaciones térmicas a combustibles
liguidos.

2.2 DIMENSIONES

CUARTO CALDERA

Poner el cuerpo caldera sobre un
zocalo de no menos de 10 cm de altu-
ra. El cuerpo debera apoyarse sobre
superficies que permitan leves desliza-
mientos; utilizando posiblemente unas
chapas de acero.

Entre las paredes del cuarto y la calde-
ra se recomienda de dejar un espacio
de no menos de 0,60 m, mientras
entre la tapa de la caldera y el techo
del lugar de no menos de 1 m.

Esta medida puede ser reducida a
0,50 m para calderas con acumulador
incorporado (de cualquier modo la
altura minima del cuarto caldera no
debe ser inferior a 2,5 m).

2.3  CONEXION DE LA INSTALACION

Al realizar las conexiones hidraulicas,

1°estadio 2°estadio
42+116 -
42+116 -
42+116 -
65+189 -
110+246 -

81 163-325
163+349 -

Alimentacion
eléctrica
230V £10% ~
230V £10% ~ 50Hz
230V £10% ~ 50Hz
230V £10% ~ 50Hz
230V *10% ~ 50Hz
230V £10% ~ 50Hz
230V £10%

Funcionamiento
gas
G20/25-G30/31
G20/25-G30/31
G20/25-G30/31
G20/25-G30/31
G20/25-G30/31
G20/25 - G30/31
G20/25-G30/31

50Hz

l

50Hz

Fig. 4

asegurense respetar las indicaciones
de la fig. 1. Es conveniente que las
conexiones sean facilmente desconec-
tables por medio de brida con racores
giratorios. La instalacién debe ser del
tipo con vaso de expansion cerrado.

2.31 Rellenado de la instalacion
Antes de proceder a la conexién de la
caldera a la instalacién, se aconseja
hacer circular el agua en las tuberias,
para eliminar posibles cuerpos
extrafios que podrian perjudicar el
buen funcionamiento del aparato.

El rellenado debe hacerse lentamente,
para permitir al aire su completa sali-
da, a traves de los purgadores, coloca-
dos a lo largo de la instalacion.

En instalaciones de calefaccion con
circuito cerrado, la presién de carga
en frio de la instalacion y la presion de
preinflado del vaso de expansion,
deben coincidir y en todo caso no ser
inferiores a la altura de la columna
estatica de la instalacién (por ejemplo,
para una columna estatica de 5 m, la
presion de preinflado del vaso y la pre-
sion de carga de la instalacion
deberan coincidir como minimo al
valor de 0,5 bar).

2.3.2 Caracteristicas del agua
de alimentacion

El agua de alimentacion del circuito de

calefaccion debe tratarse en conformi-

dad con la Norma UN-CTI 8065.

En los siguientes casos, es totalmen-

te indispensable el tratamiento del

agua utilizada por la instalacion de

calefaccion:

- instalaciones muy amplias (con alto
contenido de agua);

- inmision frecuente de agua para rel-
lenar la instalacion;

- en caso que fuera necesario vaciar
completamente o parcialmente la
instalacion.

2.4 CONEXION A

LA CHIMENEA

La chimenea es fundamental para el
buen funcionamiento de la caldera; en
efecto, si no se ejecuta conforme a las
normas podria provocar problemas de
arranque lo que implicaria formacién
de hollin, condensaciones e incrusta-
ciones.

El tubo de la chimenea debe por tanto
respetar los reglamentos locales
vigentes y los siguientes requisitos:
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- estar realizado por materiales
impermeables aptos para resistir a
la temperatura de los humos y a
sus eventuales condensaciones;

- ser de suficiente resistencia mecani-
ca y de baja conductibilidad térmica;

- tener aislamiento apropiado para
evitar fenémenos de enfriamiento
de los humos;

- estar puesto verticalmente y tener
en la parte terminal un aspirador
estatico para asegurar una eficien-
te y constante evacuacion de los
productos de la combustion;

- para evitar que el viento pueda
crear, alrededor de la extremidad de
la chimenea, unas presiones que
superan el tiro de la misma, es pre-
ciso que la salida de los gases, esté
por encima de cualquier lomera
adyacente, de unos 0,4 m vy alejada,
menos de 8 m;

- el conducto de la chimenea debe
tener un didmetro no inferior, al del
racor de la caldera; para las chime-
neas de seccién cuadrada, la misma
debe tener una superficie de un
10% superior a la superficie de la
seccion del racor de la caldera;

- la seccion util de la chimenea debe
respetar la siguiente relacion:

p
S = K —

vH

S seccion resultante en cm?2
K coeficiente de reduccion:
- 0,045 para lefa
- 0,030 per carbone
- 0,024 para gaséleo
- 0,016 para gas carbon
P potencia de la caldera en kcal/h
H altura de la chimenea en
metros, medida desde el eje de
la llama hasta la salida de la chi-
menea a la atmosfera, dismi-
nuyendo:
- 0,50 m por cada codo entre
la caldera y la chimenes;
- 1,00 m por cada metro de
conducto entre la caldera y la
chimenea.

2.5 ENSAMBLAJE
CUERPO CALDERA

Las calderas “GG GHP S” se sumini-

stran con el cuerpo de hierro fundido

desarmado. Para proceder al ensam-

blado, seguir las instrucciones, indi-

cadas a continuacion:

- quitar los tirantes del cuerpo de la
caldera y las dos puertas delante-
ras, superior e inferior;

- preparar los elementos, limpiando
las bases de los biconos con disol-
vente;

- tender la masilla de silicona (fig. )
en la ranura prevista para la estan-
gueidad de los humos de la cabece-
ra posterior;

- preparar la cabecera posterior, colo-
cando los biconos (fig. 6) después de
haberlos limpiado y lubricado con
aceite de lino cocido;

- poyare a la cabecera posterior un
elemento intermedio (afadir, cada
vez, un soélo elemento];

- ensamblar los elementos con el ap6-
sito kit formado por una pareja de
tirantes para el ensamblaje con los
relativos accesorios c6d. 6050900
(fig. 7) aplicando la presién simulta-
neamente sobre el bicono superior y
sobre el inferior. Si acaso, durante la
operacion, la unién de los elementos
no resultara uniforme y paralela,
meter el formén en la parte mas
cerrada y, haciendo presion, llevar al
mismo nivel las dos piezas que hay
gue unir. La unién de dos elementos
se considera realizada en el momen-
to en que los bordes externos de los
elementos hacen contacto;

tender la masilla de silicona en la

ranura del elemento en ese momen-

to ensamblado, y proceder a la unién
de los otros elementos, hasta com-
pletar el cuerpo;

montar los tirantes en la posicion

inicial;

montar las dos puertas delanteras,

superior e inferior;

montar la camara de humo y la

brida como indica la fig. 6/a.

NOTA: Antes de realizar Ia
conexion de la instalacién ensayar el
cuerpo de hierro fundido a la presién
de 7,5 bar y llenar por completo el
“cerificado de prueba”.

Fig. 6/a
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2.6 MONTAJE DE LA CARCASA

La carcasa y el panel de mandos se
suministran en dos cajas de cartén
separadas.

El mismo embalaje de la carcasa con-
tiene la bolsita con los documentos y el
aislante térmico para el cuerpo de
hierro fundido.

Para montar la carcasa proceder
como indicamos a continuacion (fig. 8):

- montar el travesafo delantero (4) - fijar los laterales (5] y (B) a los angu-
sobre los tirantes inferiores; lares con los diez tornillos autoenro-

- fijar los angulares laterales delan- scantes suministrados y bloguerlos
teros izquierdos (2) y derechos (3) con posterioridad con las dos tuer-
a los tirantes del cuerpo de la cal- cas insertadas en los tirantes;
dera y bloguearlos con las cuatro - montar el panel inferior trasero (7]
tuercas ciegas suministradas de con los ocho tornillos autoenroscan-
serie; tes suministrados;

- revestir el cuerpo de hierro fundido - montar el panel superior trasero (8)
con el aislante térmico suministra- con los seis tornillos autoenroscan-
dos; tes suministrados;

1

=

Sonda termostato de seguridad

Fig. 8
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- fijar el panel de mandos (12) en los
angulares con los cuatro tornillos
suministrados de serie. Para las
vers. “GG GHP” fijar en los laterales
y en los angulares la grapa izquierda
(1) con tres tornillos autorroscan-
tes y la grapa derecha (1) antes de
montar el panel de mandos;

- soltar los capilares de los dos
termadstatos y del termémetro,
introduciendo las respectivas son-
das dentro de la vaina (11), blo-
gueando luego este conjunto, con el
apoésito muelle, que se entrega para
atar los capilares;

- completar el montaje fijando la tapa
de la carcasa (10) y el panel delante-

ro (9) a los laterales.

NOTA: Conservar con los documen-
tos de la caldera el “Certificado de
conformidad del ensayo” puesto en la
camara de combustion.

2.7 CONEXION ELECTRICA (fig. 9)

La caldera se suministra con un cable
eléctrico de alimentacion y debe ser
alimentada con corriente monofésica
230V - 50HZ a través de un interrup-
tor general protegido por fusibles.

El termdstato ambiente es necesario
para obtener una buena regulacion de

la temperatura ambiente y debe
conectarse a los bornes 4-5 después
de haber quitado el puente. Conectar
el cable de alimentacion del quemador
suministrado con la caldera.

NOTA:

El equipo debe ser conectado a
una instalacién de puesta a tierra
eficaz. CLIMIT declina toda respon-
sabilidad por dafios a personas o
cosas derivados de la falta de
conexion eléctrica a tierra de la
caldera.

Desconecte la alimentacién eléctrica
antes de efectuar cualquier opera-
cioén sobre el cuadro eléctrico.
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TS Termostato de seguridad
TC Termostato caldera

SA Led presencia tension

P Bomba instalacion

B Quemador alimentacion directa (no incluido)

ATENCION: El cable de color marrén
(aislado) se utiliza exclusivamente
para la conexion de quemadores con
alimentacién permanente (tipo B1).

B1 Quemador alimentacién permanente (no incluido)
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NOTAS: Si se conecta el terméstato ambiente (TA) se
debe quitar el puente entre los bornes 4-5.
Si se conecta el reloj de programacion (OP) se debe

quitar el puente

entre los bornes 5-8.

Fig. 9




3 USOY MANTENIMIENTO

31 CONTROLES PREVIOS A LA

PUESTA EN MARCHA

En el momento de efectuar el primer

encendido de la caldera, es convenien-

te proceder a las siguientes compro-
baciones:

- asegurarse gue la instalacion esté
llena de agua y bién purgada;

- asegurarse también, que las valvu-
las de compuerta, estén abiertas;

- averiguar que los conductos para la
salida de los gases de la combustion
estén libres y sin obstrucciones;

- compraobar que la conexion a la red
eléctrica se haya hecho correcta-
mente y que la toma de tierra esté
conectada adecuadamente;

- averiguar gue no existan liquidos o
materiales inflamables en las inme-
diatas cercanias de la caldera.

3.2 ENCENDIDO Y
FUNCIONAMIENTO
3.21 Encedido caldera

Para realizar el encendido actuar de la

siguente manera (fig. 11):

- suministrar tensién a la caldera
actuando sobre el interruptor gene-
ral (1), el encendido del led verde (3)
permite verificar la presencia de
tension en el equipo. Contempora-
neamente se obtendra también el
arrangue del quemador;

- colocar el mando del termdstato de
caldera (5] sobre el valor deseado.
Para garantir un éptimo funciona-
miento de la caldera y evitar posi-
bles fenémenos de condensacion,
se aconseja de regular la manopla
del termostato caldera a una tem-
peratura de minimo 60°C.

El valor de la temperatura estable-
cida se controla sobre el termo-
metro (4).

3.2.2 Terméstato de seguridad

El termdstato de seguridad de rear-
me automatico calibrado a 100°C (2
fig. 11) interviene, provocando el
inmediato apagado del quemador, en
el caso que se manifestara acciden-
talmente una sobretemperatura en

la caldera. Esperar que la temperatu-
ra descienda debajo del valor de cali-
bracién del termostato para restable-
cer el funcionamiento.

3.2.3 Rellenado de la instalacién

Controlar periédicamente que, con la
instalacién fria, el hidrémetro monta-
do en la instalacién tenga valores de
presion comprendidos entre 1 - 1,2
bar. Si la presion es inferior a 1 bar,
proceder al restablecimiento.

3.2.4 Apagado caldera

Para apagar temporalmente la caldera

quitar la tensién eléctrica actuando

sobre el interruptor general (1 fig. 11).

La no utilizacién, por un largo periodo,

implica efectuar las siguientes opera-

ciones:

- posicionar el interruptor general de
la instalacion en apagado;

- cierrar los grifos del combustible y
del agua de la instalacién térmica;

- vaciar la instalacién térmica si hay

O
@; O
U
. i
Fig. 11
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peligro de hielo.

3.3 LIMPIEZAY
MANTENIMIENTO

Es aconsejable que cada afio, al final
de la temporada de calefaccion, se
realice un deshollinado del cuerpo cal-
dera y del conducto de evacuacion de
los humos. Para la limpieza de la calde-
ra es suficiente retirar la placa porta-
guemador y la puerta de limpieza con
los relativos panelos de aislamieno y
proteccion para acceder a las tres
trampillas frontales y a la cdmara de
combustién. Antes de proceder a la
limpieza de los modelos “GG GMP 6” y

“GG GHP 6 + 9” es necesario retirar
los turbuladores. Una vez efectuado el
deshollinado deben colocarse los tur-
buladores en su posicion inicial.

La limpieza de los conductos de
humos se realizard con un escobillén
apropiado (fig. 12).

NOTA: Para la linpieza y el manteni-
miento de la caldera pedir la inter-
vencion de un técnico autorizado.

3.4  ADVERTENCIAS
PARA EL USUARIO

En caso de desperfecto y/o0 mal fun-
cionamiento del aparato, desactivarlo,

absteniéndose de cualquier intento de
reparacion o de intervencion directa.
Para cualquier intervencion, dirigirse
exclusivamente al personal autorizado
de la zona.

Serie “GG GMP”

Serie “GG GHP”

Fig. 12




Remove the “Testing Certificate” from inside the combustion chamber and
keep together with the instructions manual.
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The installation technician must fill in the “Testing Certificate” completely
once the cast iron body of the dismantled boilers has been tested (vers. “GG
GHP 6+155").
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1 BOILER DESCRIPTION

11 INTRODUCTION

The cast iron boilers “GG GMP - GHP”
for gas-oil or gas has been designed in
compliance with the European Directives
2009/142/CEE, 2004,/108/CEE,

2006,/95,/CEE, 92/42/CEE.

The components for “GG GMP - GHP”
installation are supplied in three sepa-
rate packages: boiler body with smoke
chamber dismantled and inserted in
the combustion chamber, casing with

enclosed documents and control
panel.

Instead, the boilers “GG GHP 6+15S”
are supplied with the dismantled boiler
body.

1.2 DIMENSIONAL DETAILS
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S Boiler/filing drain  3/4” 3/4” Fig. 1
13 TECHNICAL FEATURES
1.31 “GG GMP” boiler
GG GMP 6 GG GMP 7 GGGMP 8 GGGMP 9 GG GMP 10
Output kW 64.8 740 84.0 93.3 1021
kcal/h 55,700 63,600 72,200 80,200 87,800
Input kW 734 831 938 103.4 113.5
kcal/h 63,100 71,500 80,700 88,900 97600
P (depth) mm 595 670 750 825 900
Sections n° 6 7 8 9 10
Maximum water head bar 4 4 4 4 4
Water content | 375 42.0 48.5 510 55.5
Loss of head smoke mbar 0.20 016* 0.22* 0.30* 0.35*
Comb. chamber pressure mbar - 001 0.06 0.08 0.08 010
Suggested chimney depression mbar 0.21 0.22 0.30 0.38 0.32
Smokes temperature °C 225 217 209 201 192
Smokes flow m3n/h 68.0 777 88.0 976 107.5
Adjustment range
Heating °C 30+85 30+85 30+85 30+85 30+85
Smokes volume dm3 42 46 50 55 60
Weight kg 261 293 325 357 389

* Without baffles




1.3.2 “GG GHP” boiler
6/6S 7/75 8/8S 9/98 10/108 11/11S 12/12S 13/13S 14/14S 15/15S
Output kW 100.6 123.8 1471 1651 179.7 197.7 2134 230.2 248.8 266.9
kcal/h 86,500 106,500 126,500 142,000 154,500 170,000 183,500 198,000 214,000 223,500
Input kW 113.5 1391 164.7 1841 199.7 219.7 2371 255.8 2764 296.7
kcal/h 97600 119,700 141600 158,300 171,700 188,900 203,800 220,000 237700 255,200
P (depth) mm 735 835 935 1,035 1135 1,235 885 1,435 1585 1,635
Sections n° 6 7 8 9 10 1 12 13 14 15
Max. water head bar B 5 5 5 B 5 B 5 5 @
Water content | 92 107 122 136 151 165 180 194 209 223
Loss of head smoke mbar 010 015 0.22 029 0.24* 0.37* 0.39* 042* 0.49* 0.50*
Comb. chamb. press. mbar -002 -002 -001 -002 -002 -001 - 002 0.31 0.35 0.50
Suggested chimney depress. mbar 012 017 0,23 0,31 0,26 0,38 041 0,73 0,84 1,00
Smokes temperature  °C 238 236 234 232 229 224 219 215 211 207
Smokes flow m3n/h 1052 129.2 153.3 171.9 186.9 2054 2216 238.9 2579 276.6
Adjustment range
Heating °C 30+85 30+85 3085 30+85 30+85 3085 3085 30+85 30+85 30+85
Smoke volume dms3 83 92 101 110 119 128 138 147 157 167
Weight kg 462 520 578 636 676 734 792 850 908 966
* Without baffles
14 LOSS OF HEAD
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15 COMBUSTION CHAMBER
DIMENSIONS f—— L ——
= A
The dimensions of this direct passage
combustion chamber are reported in 1 /‘\
fig. 3.
B

Fig. 3
“GG GMP” 6 7 8 9 10
A mm 310 310 310 310 310
B mm 310 310 310 310 310
L mm 448 524 600 676 752
Volume m3 0.038510 0.045129 0.051748 0.058367 0.064886
“GG GHP” 6/6S 7/75 8/8S 9/95 10/10S 11/11S 12/12S 13/13S 14/14S 15/15S
A mm 390 390 390 390 390 390 390 390 390 390
B mm 430 430 430 430 430 430 430 430 430 430
L mm 570 670 770 870 970 1.070 1170 1.270 1.370 1470
Volume m3 0.081680 0.096314 0110938 0125562 0140186 0154810 0168434 0184058 0198682 0.213306
1.6 SOME BURNER BRANDS COMPATIBLE

In general, the oil burner that is compatible with the boiler should use full spray nozzles.

24

1.621 ECOFLAM gas-oil burners
Boiler Model Atomising Boiler Model Atomising
1 flame 2 flames angle 1 flame 2 flames angle
GG GMP 6 MINGR 8 - 60° GGGHP6+8 MAIORP 15  MAIORP 15 AB B0°
GG GMP 7 MINGR 8 = 60° GGGHP 9+12 MAIORP25 MAIOR P 25 AB B60°
GGGMP 8 MINOR 12 - 60° GGGHP13-14 MAIORP35 MAIOR P 35 AB 60°
GGGMP 9 MINOR 12 - 60° GG GHP15 - MAIOR P 45 AB 60°
1.6.2 RIELLO gas-oil burners
Boiler Model Atomising
Gulliver R. 40 REG R2000 angle
GGGMP 6 RG2 - RG2D G10 - G120 60°
GG GMP 7 RG2 - RG2D G10 - G120 60°
GG GMP 8 RG2 - RG2D G10 - G120 60°
GGGMP 9 RG2 - RG2D - RG3 - RG3D G10- G20 - G214 - G230D 60°
GGGHP 6 RG3 - RG3D G20 - G214 - G230D 60°
GG GHP 7 RG3 - RG3D G20 - G214 - G230D 60°
GGGHP 8 RG3 - RG3D G20 - G214 - G230D 60°
GGGHP 9 RG3 - RG3D G20 - G20D - G214 - G230D 60°
GG GHP 10 RG4S - RG4D - RG5D G20 - G20D - - 60°
GG GHP 11 RG4S - RG4D - RG5D G20 - G20D - - 60°
GGGHP 12 RL28/1-RL28/2- RG5D - - - 60°
GGGHP 13 RL28/1-RL28/2 - RG5D - - - 60°
GGGHP 14 RL28/1-RL28/2- RG5D - - - 60°
GGGHP 15 RL28/1-RL28/2 - RG5D - - - 60°
1.6.3 F.B.R. gas-oil burners
Boiler Model Atomising Boiler Model Atomising
angle angle
GG GMP 6+8 G2 2001 60° GGGHP 8 FG 14 TC 60°
GGGMP 9-GGGHP 6 G2 MAXI 60° GG GHP 9+13 G20TC 60°
GG GHP 7 FG 14 TC 60° GG GHP 14-15 G30/2TC 60° - 45°
1.6.4 SIME gas-oil burners
Boiler Model Atomising Boiler Model Atomising
angle angle
GG GMP 10 MACK 7 60°




1.6.5 RIELLO gas burners

Boiler Model Output (kW) Electrical Gas
1°stage 2°stage data type
GG GMP 6+9 GS10 42+116 - 230V £10% ~ 50Hz G20/25 - G30/31
GG GMP 10 FS10 42+116 - 230V £10% ~ 50Hz G20/25 - G30/31
GG GHP 6 GS10 42+116 - 230V £10% ~ 50Hz G20/25 - G30/31
GG GHP 7+8 BS 3 65+189 - 230V £10% ~ 50Hz G20/25 - G30/31
GG GHP 9+11 BS 4 110+246 - 230V £10% ~ 50Hz G20/25-G30/31
GG GHP 8+15 RS 28 81 163-325 230V £10% ~ 50Hz G20/25 - G30/31
GG GHP 8+15 RS 28/1 163+3489 - 230V £10% ~ 50Hz G20/25-G30/31
1.6.6 Burner flange
The dimensions of the diesel burner
anchorage flange are given in fig. 4.
A B c
mm mm 2
GG GMP 6 110 150 M8
GGGMP 7+10 130 170 M8
GG GHP 6-7 130 170 M8
GGGHP 8+15 160 180 M10
Fig. 4
2 INSTALLATION
21 BOILER ROOM 2.31 Filling the water system - should it be necessary to empty the

The boiler room should feature all the
characteristics required by standards
governing liquid fuel heating systems.

2.2  BOILER ROOM DIMENSIONS

Position the boiler body on the founda-
tion bed, which should be at least 10
cm high. The body should rest on a
surface allowing shifting, possibly by
means of sheet metal.

Leave a clearance between the boiler
and the wall of at least 0.60 m, and
between the top of the casing and the
ceiling of 1 m (0.50 m in the case of
boilers with incorporated D.H.W. tank].
The ceiling height of the boiler room
should be less than 2.5 m.

2.3 CONNECTING UP SYSTEM

When connecting up the water supply
to the boiler, make sure that the speci-
fications given in fig. 1 are observed.
All connecting unions should be easy
to disconnect by means of tightening
rings. A closed expansion tank system
must be used.

Before connecting the boiler, thorou-
ghly flush the system to eliminate
scale which could damage the
appliance.

Filling must be done slowly so as to allow
any air bubbles to be bled off through the
air valves. In closed-circuit heating
systems, the cold water filling pressure
and the pre-charging pressure of the
expansion vessel should be no less than
or equal to the height of the water head
of the installation (e.g. for water head of
5 metres, the vessel pre-charging pres-
sure and installation filling pressure
should be at least 0.5 bar).

2.3.2 Water system
characteristics

Water supplying the heating circuit

must be treated in accordance with

UNI-CTI 8065 standards.

It is absolutely essential to treat water

in the heating system in the following

cases:

- for extensive systems (with high
contents of water);

- frequent addition of water into the
system;

system either partially or totally.

24  CONNECTING UP FLUE

The flue is of fundamental importance
for the proper operation of the boiler;
if not installed in compliance with the
standards, starting the boiler will be
difficult and there will be a consequent
formation of soot, condensate and
encrustation.

The flue used to expel combustion pro-

ducts into the atmosphere must meet

the following requirements:

- be constructed with waterproof
materials, and resistant to smoke
temperature and condensate;

- be of adequate mechanical resilien-
ce and of low heat conductivity;

- be perfectly sealed to prevent coo-
ling of the flue itself;

- be as vertical as possible; the termi-
nal section of the flue must be fitted
with a static exhaust device that
ensures constant and efficient
extraction of products generated by
combustion;

- to prevent the wind from creating
pressure zones around the chimney
top greater than the uplift force of

25
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combustion gases, the exhaust
outlet should be at least 0.4 m
higher than structures adjacent to
the stack (including the roof top)
within 8 m;

- have a diameter that is not inferior
to that of the boiler union: square or
rectangular-section flues should
have an internal section 10% grea-
ter than that of the boiler union;

- the useful section of the flue must
conform to the following formula:

p
S = K —

vH

S resulting section in cm?2
K reduction coefficient for liquid
fuels:

- 0.045 for firewood

- 0.030 for coal

- 0.024 for light oil

- 0.016 for gas

P boiler input in kcal/h

H height of flue in metres, measu-
red from the flame axis to the
top of the flue reduced by:

- 0.50 m for each change of
direction of the connection
union between boiler and flue;

- 1.00 m for each metre of
union itself.

2.5 BOILER BODY ASSEMBLY

The boilers “GG GHP S” are supplied
with the dismantled cast iron body.
For assembly, proceed as follows:

- remove the tie-rods from the boiler
body and also the two upper front
and lower panels;

- prepare the sections, cleaning the
seats of the tapered nipples with
solvent;

- insert the bead of putty (fig. 5) in the
groove provided for fume tightness,
pressing lightly;

- prepare one of the two intermediate
sections. After cleaning and lubrica-
ting them with boiled linseed oil,
insert the tapered nipples (fig. 6);

- prepare the head, proceeding as
above, and bring it up to the inter-
mediate section. Add only one sec-
tion at a time;

- assemble the sections, using the
tools provided consisting of a pair of
staybolts for assembly with the cor-
responding accessories (code
6050300 - fig. 7), exerting pressure
simultaneously on the top hub and
on the bottom hub. If, during this ope-
ration, the sections were to slot
together in such a way as not to be

even and parallel, slide a chisel in the
tighter side and, by applying a little
force, bring the two pieces together
so that they are parallel.

The sections can be considered pro-
perly joined together when their
outer edges come into contact;

- insert the bead of putty in the groo-
ve of the section that has just been
assembled, and then proceed to joi-
ning up the other sections until the
body is completed;

- replace the tie-rods in their original
position;

- replace the two lower front and
upper panels;

- install the smoke chamber and the
flange as in figure 6/a.

NOTE: before proceeding to con-

nect the system, test the boiler
block with a water pressure of 7.5
bar and fill in the “testing certifica-
te” completely.

12 3 4 5 6 7 8

KEY

Pin

Flange g 35/87

Biconical nipples

Staybolt L. 900 + staybolt L. 980
Flange g 50/87

Stub

Thrust bearing

Nut

Tightening wrench

OCoOoONOO MWD =

Fig. 7




2.6 FITTING THE CASING

The casing and the control panel are
supplied in separate cardboard packa-
ges. The housing package also con-
tains the boiler documents and the
glass wool for insulating the cast iron
body. To fit the casing, proceed as fol-
lows (fig. 8):

- insert the front crosspiece (4) into

the lower tie-rods;
- fix the left front side angle bar (2)

and the right front side angle bar (3)
to the tie-rods of the boiler body,
blocking them with the four blind
nuts provided;

- insulate the cast iron body with the
glass wool provided;

- fix the side parts (5) and (6] to the
angle bars using the ten selftapping
screws provided, and secure them
at the back with the nuts placed on
the tie rods;

- assemble the lower rear panel (7)

with the eight selftapping screws
provided;

assemble the upper rear panel (8)
with the six self-tapping screws pro-
vided;

fix the control panel (12) to the angle
bars using the four screws provided.
For vers. “GG GHP”, fix the left
bracket (1] using three selftapping
screws and the right bracket (1),
before installing the control panel, to
the side parts and angle bars;

— —
i =

Safety thermostat probe

Fig. 8
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- unwind the capillary tubes of the two
thermostats and thermometer by
inserting their sensors inside the
sheath (11), securing the assembly
in position using the capillary tube
retaining spring provided;

- complete assembly by fixing the
cover (10) and the front panel (9) to
the side parts.

NOTE: Remove the “Testing Certifi-
cate” from inside the combustion
chamber and keep together with

the instructions manual.

2.7 ELECTRICAL CONNECTION

(fig. 9)

The boiler is fitted with an electricity
cable, and requires a a single-phase
power supply of 230V - 50Hz throu-
gh the main switch protected by
fuses.

The room thermostat (required for
enhanced room temperature con-

trol) must be connected to the ter-
minals 4-5 after removing the link.
Connect the burner cable supplied.

NOTE:

Device must be connected to an effi-
cient earthing system. CLIMIT decli-
nes all responsibility for injury cau-
sed to persons due to failure to
earth the boiler.

Always turn off the power supply
before doing any work on the electri-
cal panel.

-

|

.
N

L

MARRONE-BROWN

NOTE: The brown (capped off)
cable has to be exclusively used
in case of permanent feeding
burners (type B1).

B1 Permanent Feeding Burner (not supplied)

NOTE: When a room stat is to be fitted remo-
ve the link between terminal 4 and 5 on the

To connect the programmer's clock (OP),
remove the link between terminals 5 and 8.
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3 USE AND MAINTENANCE

31 COMMISSIONING

THE BOILER

When commissioning the boiler it is

recommended:

- to make sure that the system has
been filled with water and adequa-
tely vented;

- to make sure that the flow and
return valves are fully open;

- to make sure that flue and chimney
are free from obstructions;

- to make sure that the electrical con-
nections to the mains and the
earthing are correct;

- to make sure that no flammable
liquids or materials are near the
boiler

3.2  LIGHTING AND
OPERATION
3.21 Lighting the boiler

To light the boiler proceed as follows
(fig. 11):
- switch on the main switch (1) and

verify that the green LED (3) turns
on to confirm the presence of volta-
ge. The burner will start;

- turn the boiler stat knob (5) to the
desidered setting.
For best results, set the boiler stat
knob to a temperature no lower
than B0°C to prevent the formation
of condensate.
The set temperature value can be
checked on the thermometer (4).

3.2.2 Safety stat

The safety stat with automatic reset
calibration set at 100°C (2 fig. 11)
trips, immediately turning off the bur-
ner when the boiler accidentally
overheats. To restore normal opera-
tions, wait until the temperature
drops below the thermostat calibra-
tion setting.

3.2.3 System filling

Periodically check the pressure values

of the hydrometer mounted onto the
system, when the system is cold,
should range between 1 and 1.2 bar. If
the pressure is less than 1 barn reset
the system.

3.2.4 Turning OFF boiler

To temporarily turn off the boiler turn

off the electricity supply by pressing

the main switch (1 fig. 11). The follow-

ing operations must be carried out if

the plant will not be in use for a lengthy

period of time:

- position the main switch of the plant
on off;

- turn the fuel and water taps of the
central heating plant off;

- empty the central heating plant if
there is danger of frost:

3.3 CLEANING THE BOILER (fig. 12)
The boiler body and flue should be

cleaned at the end of each season.
To clean the boiler; simply remove the

@&

O
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U
S i
Fig. 11
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burner-holding plate and the cleaning
plate with their insulation and protec-
tion panels; this operation gives easy
access to the three front pockets and
the combustion chamber.

Before proceeding to clean the and
“GGGMP 6 - GG GHP 6 + 9” models,
the baffles must be removed.

Once maintenance has been comple-
ted, reposition the baffles.

Use the pig to clean the smoke pipes.
NOTE: Preventive maintenance must
be carried out by authorized techni-
cal staff.

3.4  USER WARNINGS

When faults occur and/or the equip-

ment does not operate correctly, turn
it off, without attempting to make any
repairs or take direct action.

For any operation only contact the
authorised technical personnel in your
area.

“GG GMP” boiler

“GG GHP” boilers

Fig. 12




Dans le naotice technique conserver le “Certificat d’essai” place dans la cham-
bre de combustion.
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L'installateur doit entierement compléeter le "Certificat d'essai" apres avoir
testé le corps en fonte des chaudieres decomposees [vers. “GG GHP
6+155"].
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1

11 INTRODUCTION

Les chaudiéres en fonte “GG GMP -
GHP” a mazout ou gaz sont été concues
selon les directives européennes
2008,/142/CEE, 2004,/108/CEE,

DESCRIPTION DE LA CHAUDIERE

2008,/95,/CEE, 92,42,/ CEE.

Les chaudieres "GG GMP - GHP" sont
livrés en trois colis séparés: corps de la
chaudiere avec chambre des fumées
démontée et insérée dans la chambre

de combustion, jaquette avec pochette
contenant les documents et panneau
d'instruments.

Les chaudieres “GG GHP 6+15S” sont
par contre fournies avec le corps chau-
diere décompose.

1.2 DIMENSIONS D’ENCOMBREMENT
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M Départ chauffage 115" 2"
R Retour chauffage 115" 2"
S Vidange chaudiere 3/4” 3/4”
Fig. 1
13 DONNEES TECHNIQUES
1.31 Chaudiére “GG GMP”
GG GMP 6 GG GMP 7 GGGMP 8 GGGMP 9 GG GMP 10
Puissance utile kW 64,8 74,0 84,0 93,3 1021
kcal/h 55.700 63.600 72.200 80.200 87.800
Débit calorifique nominal kW 734 831 93,8 1034 113,5
kcal/h 63100 71.500 80.700 88.900 97600
P (profondeur) mm 595 670 750 825 900
Eléments n° 6 7 8 9 10
Pression maxi de service bar 4 4 4 4 4
Contenance en eau | 375 42,0 46,5 510 55,5
Pertes de charge coté fumées mbar 0,20 016* 0,22* 0,30* 0,35*
Pression chambre combust. mbar - 0,01 0,06 0,08 0,08 0,10
Dépress. conséillée cheminée mbar 0,21 0,22 0,30 0,38 0,32
Temperature fumées °C 225 217 209 201 192
Débit fumées m3n/h 68,0 777 88,0 976 1075
Plage de réglage
Chauffage °C 30+85 30+85 30+85 30+85 30+85
Volume fumées dms3 42 46 50 55 60
Poids kg 261 293 325 357 389

* Sans chicanes




1.3.2 Chaudiere “GG GHP”

6/6S 7/7S 8/8S 9/9s 10/10S 11/11S 12/12S 13/13S 14/14S 15/15S
Puissance utile kw  100,6 123,8 1471 1651 179,7 1977 2134 230,2 248,8 266,9
kcal/h 86.500 106.500 126.500 142.000 154.500 170.000 183.500 198.000 214.000 229.500
Débit calorif. nominal kW 113,5 1391 164,7 1841 199,7 219,7 2371 255,8 276,4 296,7
kcal/h 97600 119.700 141600 158.300 171.700 188.900 203.900 220.000 237700 255.200
P (profondeur) mm 735 835 935 1.035 1135 1.235 1.335 1435 1.535 1635
Eléments n° 6 7 8 9 10 1 12 13 14 15
Press. maxi de service bar 5 5 5 5 5 5 5 5 5 5
Contenance en eau | 92 107 122 136 151 165 180 194 209 223
Pertes de charge
Coté fumées mbar 0,10 015 0,22 0,29 0,24* 0,37* 0,39* 0,42* 0,49* 0,50*
Press. chambre comb. mbar -002 -002 -0,01 -002 -002 -00 - 0,02 0,31 0,35 0,50
Dépress. conséillée chem. mbar 0,12 017 0,23 0,31 0,26 0,38 0,41 0,73 0,84 1,00
Temperature fumées °C 238 236 234 232 229 224 219 215 211 207
Débit fumées m3n/h  105,2 129,2 153,3 171,9 186,9 2054 221,6 238,9 2579 276,6
Plage de réglage
Chauffage °C 3085 3085 30+85 30+85 30+85 3085 30+85 30+85 30+85 30+85
Volume fumées dm3 83 92 101 110 119 128 138 147 157 167
Poids kg 462 520 578 636 676 734 792 850 908 966
* Sans chicanes
14 PERTES DE CHARGE
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1.5 DIMENSIONS CHAMBRE
DE COMBUSTION L
— A
La chambre de combustion est a pas-
sage direct. Ses dimensions sont X /\
reportées sur la fig. 3.
B

Fig. 3
“GG GMP” 6 7 8 9 10
A mm 310 310 310 310 310
B mm 310 310 310 310 310
L mm 448 524 600 676 752
Volume m3 0,038510 0,045129 0,051748 0,058367 0,064986
“GG GHP” 6/6S 7/75 8/8S 9/9S 10/108 11/11S 12/12S 13/13S 14/14S 15/15S
A mm 390 390 390 390 390 390 390 390 390 390
B mm 430 430 430 430 430 430 430 430 430 430
L mm 570 670 770 870 970 1.070 1170 1.270 1.370 1470
Volume m3 0,081680 0,096314 0110938 0125562 0140186 0154810 0169434 0184058 0,198682 0,213306
1.6 MARQGUES DE BRULEURS COMPATIBLES

Notre conseil: le brileur 8 mazout compatible avec la chaudiére doit étre muni de buses ayant un pulvérisateur de type plein.

1.61 Brileurs a mazout ECOFLAM

Chaudiere Modele Angle de Chaudiere Modéle

1 flamme 2 flammes pulverisation 1 flamme 2 flammes

GGGMP 6 MINOR 8 - 60° GG GHP 6+8 MAIORP 15 MAIOR P 15 AB
GGGMP 7 MINGCR 8 - 60° GGGHP 9+12 MAIORP 25 MAIORP 25 AB
GGGMP 8 MINOR 12 - 60° GG GHP 13-14 MAIORP 35 MAIOR P 35 AB
GGGMP 9 MINOR 12 - 60° GG GHP 15 - MAIOR P 45 AB
1.6.2 Brileurs a mazout RIELLO

Chaudiere Modele

Gulliver R. 40 REG R2000

GGGMP 6 RG2 - RG2D G10 - G120

GG GMP 7 RG2 - RG2D G10 - G120

GGGMP 8 RG2 - RG2D G10 - G120

GGGMP 9 RG2 - RG2D - RG3 - RG3D G10- G20 - G214 - G230D

GG GHP 6 RG3 - RG3D G20 - G214 - G230D

GGGHP 7 RG3 - RG3D G20 - G214 - G230D

GGGHP 8 RG3 - RG3D G20 - G214 - G230D

GGGHP9 RG3 - RG3D G20 - G20D - G214 - G230D

GG GHP 10 RG4S - RG4D - RG5D G20 - G20D - -

GG GHP 11 RG4S - RG4D - RG5D G20 - G20D - -

GG GHP 12 RL28/1 - RL28/2 - RG5D - - -

GG GHP 13 RL28/1 - RL28/2 - RG5D = = =

GG GHP 14 RL28/1 - RL28/2 - RG5D - - -

GG GHP 15 RL28/1 - RL28/2 - RG5D - - -

1.6.3 Brileurs a mazout F.B.R.

Chaudiéere Modele Angle de Chaudiéere Modele

pulverisation

GG GMP 6+8 G2 2001 60° GGGHP 8 FG 14 TC

GG GMP 9 - GGGHP 6 G2 MAXI 60° GG GHP 9+13 G20 TC

GG GHP 7 FG 14 TC 60° GG GHP 14-15 G30/2TC
1.6.4 Brileurs a mazout SIME

Chaudiéere Modele Angle de Chaudiéere Modele

pulverisation
GG GMP 10 MACK 7 60°

Angle de
pulverisation
B60°
60°
B60°
60°

Angle de
pulverisation
60°
60°
60°
60°
60°
60°
60°
60°
60°
60°
60°
60°
60°
60°

Angle de
pulverisation
60°
60°
60° -45°

Angle de
pulverisation




1.6.5 Brdleurs a gaz RIELLO

Puissance (kW)

Chaudiéere Modele
GG GMP 6+9 GS10
GG GMP 10 FS10
GG GHP 6 GS10
GG GHP 7+8 BS 3
GG GHP 9+11 BS 4
GG GHP 8+15 RS 28
GG GHP 8+15 RS 28/1

1.6.6 Bride de fixation du braleur

Les dimensions de la bride de fixation
du brdleur sont indiquées sur la fig. 4.

A B c
mm  mm [2}
GG GMP 6 110 150 M8

GGGMP7+10 130 170 M8
GG GHP 6-7 130 170 M8
GGGHP8+5 160 180 M0

2 INSTALLATION
21 CHAUFFERIE

La chaufferie doit présenter toutes les
conditions requises par les normes
prévues pour les installations thermi-
gues a combustibles liquides.

2.2 DIMENSIONS DE
LA CHAUFFERIE

Placer le corps de la chaudiere sur
une embase préparée a cet effet
et ayant une hauteur minimale de
10 cm. Le corps doit s'appuyer sur
une surface lui permettant de glisser,
en utilisant si possible des tdles en fer.
Entre les parois de la chaufferie et
la chaudiere il faut laisser une espa-
ce libre d’au moins 0,6 m; tandis
que entre le haut de la chaudiere et
le plafond il faut disposer d’au moins
1 m. Cette distance peut étre réduite
a 0,50 m pour les chaudieres a ballon
incorporé (cependant, la hauteur mini-
male de la chaufferie ne doit pas étre
inférieure a 2,5 m).

2.3 BRANCHEMENT INSTALLATION

Avant d’effectuer les branchements
hydrauliques, assurez-vous que les indi-
cations données a la fig. 1 soient scru-
puleusement observees.

Ces branchements doivent étre faciles

1°allure
42+116
42+116
42+116
65+189
110+246
81
163+349

2°allure

163-325

Alimentatione
élettrique

230V £10%
230V £10%
230V £10%
230V £10%
230V £10%
230V £10%
230V £10%

Functionament
au gas
~ B50Hz G20/25-G30,/31
~ B50Hz G20/25 - G30/31
~ B50Hz G20/25-G30/31
~ 50Hz G20/25-G30/31
~ 50Hz G20/25-G30,/31
~ 50Hz G20/25 - G30/31
~ B50Hz G20/25-G30/31

Fig. 4

a démonter, utilisez de préférence des
raccords rotatifs a trois sections.
L'installation doit étre a vase d'expan-
sion fermé.

2.31 Remplissage de l'installation
Avant de raccorder la chaudiere il
est bon de faire circuler de I'eau
dans la tuyauterie de l'installation
pour éliminer les eventuels copeaux
ou residus qui pourraient compro-
mettre le bon fonctionnement de I'in-
stallation.

Le remplissage doit étre fait lente-
ment pour permettre la purge de I'air
Dans les installations a circuit fermé la
pression de pré-charge du vase d’ex-
pansion doit correspondre ou au
moins ne pas étre inférieure a la hau-
teur manometrique statique de l'in-
stallation (par exemple pour 5 m de
hauteur d’eau, la pression de pré-char-
ge du vase d’expansion et la pression
de charge de l'installation a froid ne
devront pas étre inférieures a la pres-
sion minimale de 0,5 bar).

2.3.2 Caractéristiques de
I'eau d’alimentation

L'eau d'alimentation du circuit de
chauffage doit étre traitée conformé-
ment a la norme UN-CTI 8065.

Le traitement de I'eau utilisée pour

l'installation de chauffage est abso-

lument indispensable dans les cas

suivants:

- grandes installations (contenu en
eau éleveé);

- introductions fréquentes d’eau: inté-
grations des installations;

- s'il faut vider l'installation, partielle-
ment ou completement.

24  RBACCORDEMENT
A LA CHEMINEE

La cheminée a une importance fonda-
mentale pour le bon fonctionnement
de la chaudiére; en effet si elle n'est
pas exécutée conformément aux
regles de I'art on pourrait avoir des
démarrages difficiles avec conséquen-
te formation de suie, condensation,
incrustation. La cheminée doit répon-
dre aux qualités requises ci-dessous:

- elle doit étre faite avec un matériau
imperméable et résistant a la
température des fumées et des
condensats relatifs;

- elle doit présenter une résistance
mécanique suffisante et une con-
ductivité thermique faible;

- elle doit étre parfaitement étanche
pour éviter que le carneau montant
ne se refroidisse;

- elle doit étre la plus verticale possible
et sa partie terminale doit étre munie
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d'un aspirateur statique assurant une
évacuation efficace et constante des
produits de la combustion;

- de facon a éviter que le vent ne
crée, autour de la cheminée exter-
ne, des zones de pression prévalant
sur la force ascensionnelle des gaz
comburés, il est nécessaire que l'ori-
fice d'évacuation surmonte d'au
moins 0,4 m toutes les structures
adjacentes a la cheminée [y compris
le faite du tout) et se trouvant a
moins de 8 m de distance;

- le carneau montant doit présenter
un diameétre non inférieur a celui du
raccord de la chaudiéere; pour les
carneaux a section carrée ou rec-
tangulaire, la section intérieure doit
étre majorée d'au moins 10% par
rapport a celle du raccord de la
chaudiére;

- la section utile de la cheminée doit
respecter le rapport suivant:

P

vH

S =K

S section résultante en cm?2
K coefficient de réduction:
- 0,045 pour bois
- 0,030 pour charbon
- 0,024 pour mazout
- 0,016 pour gaz
P puissance de la chaudiere en
kcal/h
H hauteur de la cheminée en
metre mesurée a partir de 'axe
de la flamme jusqu’a la sortie de
la cheminée dans I'atmosphere,
diminuée de:
- 0,50 m pour chaque coude
entre chaudiere et cheminge;
- 1,00 m pour chaque métre de
longueur de conduit entre
chaudiére et chemingée.

2.5 ASSEMBLAGE DU
CORPS DE CHAUFFE

Les chaudieres “GG GHP S” sont
fournies avec le corps en fonte
décomposeé. Pour procéder & I'assem-
blage de ces eléments, suivre les
instructions fournies ci-dessous:

- enlever les tirants du corps de la
chaudiere ainsi que les deux portes
supérieure antérieure et inférieure;

- préparer les éléments en nettoyant
les sieges des nipples coniques &
I'aide d’un diluant;

- introduire le cordon de silicone (fig.
5) dans la gorge prévue pour |'étan-
chéité contre les fumeées de la téte
posteérieure;

- introduisant les nipples coniques
dans la téte postérieure (fig. B)
apres les avoir nettoyés e lubrifiés
avec de I'huile de lin cuit;

- rapprocher de la téte postérieure
I'élément Intermédiaire (ajouter un
seul élément a la fois);

- assembler les eléments & l'aide de
I’équipement prévu & cet effet qui se
compose d’'une paire de tirants d’'as-
semblage et des accessoires relatifs
code 6050300 (fig. 7), en exercant
une pression en méme temps sur le
moyeu supérieur et sur le moyeu
inférieur. Si, pendant cette opéra-
tion, I'avancement entre les élé-
ments n'est pas uniforme et paral-
lele, introduire le burin dans la par-
tie la plus serrée et forcer afin d'ob-
tenir le parallélisme entre les deux
pieces a assembler.

On considére que les éléments sont
assemblés lorsque leurs bords
extérieurs sont en contact;

- introduire le cordon de stuc dans la
gorge de I'élément qui vient d’étre
monté et assembler les autres élé-
ments, jusqu’a ce que tout le corps

soit monté;

- remonter les tirants en les remet-
tant dans la position initiale;

- remonter les deux portes antérieu-
re supérieure et inférieure;

- monter la chambre des fumées et
la bride comme indiqué dans la fig.

12

4 5 6 7 8 9

bkt

LEGENDE
1 Cheville
Bride @ 35/87
Bicone
Tirant L. 900 + tirant L. 980
Bride o 50,/87
Tuyau
Palier
Ecrou
Clé de serrage

OCoNOOOPr~LND

Fig. 7




6/ a.

REMARQUE: Avant de procéder au
raccordement de l'installation, sou-
mettre le corps en fonte a des essais
de fonctionnement a une pression de
7.5 bars et remplir le “certificat d'es-
sai” sans rien omettre.

2.6 MONTAGE DE LA JAQGUETTE

La jaquette et le panneau d'instru-
ments sont fournis a part, dans des

confections en carton.

Dans le méme emballage de la jaquette

se trouve les documents de la chaudié-

re et la laine de verre déja préte pour
isoler le corps de chauffe en fonte.

Le montage des composants de la

jaguette doit étre réalisé selon le

déroulement ci-dessous indiqué (fig. 8):

- insérer la traverse antérieure (4)
sur les tirants inférieurs;

- fixer la corniere latérale avant gau-
che (2) et la corniére latérale avant
droite (3) aux tirants du corps de
chaudiere en les blogquant avec les

guatre écrous aveugles fournis
COMMe accessoires;

- calorifuger le corps en fonte avec de
la laine de verre fournies avec I'ap-
pareil;

- fixer les cotés (D) et (B) aux cornie-
res a l'aide des dix vis autotaraudeu-
ses fournies avec I'appareil, et les
bloguer sur l'avant avec les écrous
fixés sur les tirants;

- monter le panneau arriere inférieur
(7) & l'aide des huit vis autotarau-
deuses fournies avec I'appareil;

- monter le panneau arriere supérieur

Fig. 8
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(8) & I'aide des six vis autotaraudeu-
ses fournies avec I'appareil;

- fixer le panneau de commande (12)
aux cornieres avec les quatre vis
fournies comme accessoires. Pour
les versions “GG GHP” fixer aux
cOtés et aux cornieres la bride gau-
che (1) avec trois vis autotaraudeu-
ses et I'étrier droit (1) avant de mon-
ter le panneau des commandes;

- dérouler les capillaires des deux
thermostats et du thermometre en
introduisant les sondes respectives
dans la gaine (11), en bloguant le
tout avec la pince de blocage des
capillaires fournie avec I'appareil;

- compléter le montage en fixant le

couvercle (10] et le panneau avant
(9) aux coteés.

REMARQUE: Dans les documents de
la chaudiére, conserver le "Certificat
d'essai" inséré dans la chambre de
combustion.

2.7 BRANCHEMENT

ELECTRIQUE (fig. 9)

La chaudiere est munie d’'un cable eléc-
trique de alimentation et doit étre ali-
mentée avec une tension monophase
de 230V - 50Hz par l'intermédiaire d’'un
interrupteur géneral protegé par des

fusibles. Le thermostat d’ambiance,
nécessaire pour obtenir une meilleure
régulation de la température, doit étre
branché sur les bornes 4-5 apres avoir
préalablement enleve le pont.
Raccorder ensuite le cable d'alimenta-
tion du braleur fourni a la livraison.

REMARQUE: Lappareil doit étre relié
a une installation de mise a la terre
efficace.

Le fabricant décline toute responsa-
bilité pour eventuels accidents dus a
la non mise a terre de la chaudiére.
Avant de procéder a toute opération
sur le tableau électrique, débrancher
I'alimentation électrique.
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d'un brdleur du type a alimentation
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L  Ligne B1 Brdleur du type a alimentation permanente
N Neutre (non inclus dans la fourniture)

IG  Interrupteur général
TS Aquastat de sécurité oP
TC Aquastat chaudiere

SA Diode verte présence tension

P Pompe installation

B Brdleur du type a alimentation directe
(non inclus dans la fourniture)

TA  Thermostat d’'ambiance

Horloge programmateur (optionnel)

NOTE: Lors de l'installation du TA il faut enlever

le pontage entre les bornes 4-5.

En reliant I'horloge programmateur (OP), retirer
le pont entre les bornes 5-8.

Fig. 9




3 MODE D’EMPLOI ET ENTRETIEN

31 CONTROLES AVANT
LA MISE EN MARCHE

Au moment de la premiere mise en
marche de la chaudiéere il est recom-
mandé de procéder aux controles sui-
vants:

- s'assurer que l'installation soit rem-
plie d’eau et convenablement
purgée;

- veérifier que les robinets de barrage
soient ouverts;

- s’assurer que le conduit d’évacua-
tion des produits de combustion soit
libre;

- vérifier gue le branchement électri-
que et la mise a terre ont été faits
correctement;

- s'assurer que il n'y a pas de liquides
ou materiaux inflammables a proxi-
mité de la chaudiere.

3.2 MISE EN MARCHE ET
FONCTIONNEMENT

3.21 Mise en marche

de la chaudiére

Pour la mise en marche procéder de

la facon suivante (fig. 11):

- mettre la chaudiere sous tension au
moyen de l'interrupteur général (1).
I'allumage de la diode verte (3] per-
met de vérifier la présence de ten-
sion a l'appareil. Le brdleur démar-
re;

- régler 'aguastat chaudiére (5) a la
température choisie. Pour garantir
un fonctionnement optimal de la
chaudiere et éviter toute formation
de condensation, il est conseillé de
tourner la poignée du I'aquastat
chaudiere sur une température non
inférieure a B0°C. Pour controler la
valeur de température programmee,
consulter le thermometre (4).

3.2.2 Aquastat de sécurité

Laguastat de sécurité a réarmement
automatique étalonné a 100°C (2 fig.
11) se déclenche, provoquant ainsi I'ex-
tinction immédiate du brdleur;, en cas
de surchauffe accidentelle de la chau-
diere. Pour remettre la chaudiere en
marche, attendre que la température
redescende sous la valeur d'étalonna-
ge du l'aquastat.

3.2.3 Remplissage installation

Controler périodiqguement que I'hy-
drometre monter dans l'installation
thermique indigue des valeurs de pres-
sion, a froid, comprises entre 1 et 1,2
bars. Si la pression est inférieure a 1
bar, la rétablir a la valeur prescrite.

3.2.4 Extinction de la chaudiére

Pour éteindre provisoirement la chau-
diere couper la tension en appuyant
sur l'interrupteur principal (1 fig. 11).
Si l'arrét est prolongé, il faut effectuer
les opérations suivantes:

- placer linterrupteur général de I'in-
stallation sur la position “éteint”;

- fermer les robinets du combustible
et de I'eau de linstallation thermi-
que;

- vidanger l'installation thermique s'il y
a danger de gel

3.3 RAMONAGE DE LA
CHAUDIERE

A la fin de la saison de chauffage, il est

~~= 1] 1

o

O
@ O
U
. i
Fig. 11
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nécessaire d'effectuer au moins un
entretien périodique comprenant le
nettoyage du corps de la chaudiere et
du conduit d'évacuation de la fumée.
Pour le nettoyage de la chaudiere, il
suffit de retirer la plague porte-bra-
leurs et la plague de nettoyage, ainsi
gue les panneaux relatifs d’isolation et
de protection; il est ainsi possible
d’accéder facilement aux trois poches
frontales et a la chambre de combu-
stion. Avant de procéder au nettoyage
des modeles “GG GMP” et “GG GHP 6
+9”, il est nécessaire de retirer les tur-
bulateurs. L'entretien étant exécuté,

les turbulateurs doivent étre imperati-
vement remis dans leur position d'origi-
ne. Pour le nettoyage des passages de
la fumée, utiliser un écouvillon prévu a
cet effet (fig. 12).

REMARQUE: Ces opérations ne doi-

vent étre effectuées que par un
installateur qualifié.

3.4 MISES EN GARDE POUR
L'UTILISATEUR

En cas de panne et/ou de mauvais

fonctionnement, désactiver I'appareil
et s'abstenir de toute tentative de
réparation ou d'intervention directe.
Pour toute intervention, s'adresser
exclusivement au Service technique
agreée le plus proche.

Serie “GG GMP”

Serie “GG GHP”

Fig. 12




Pastrati alaturi de manualul de instructiuni si “Certificatul de receptie” din
camera de combustie.
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Instalatorul trebuie sa completeze in intregime “Certificatul de receptie”
dupa ce a facut omologarea grupului termic in fonta a cazanelor demontate
[vers. "GG GHP 6+15S5”).
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1 DESCRIEREA CAZANULUI

11 INTRODUCERE

Grupurile termice de fonta “GG GMP -
GHP” cu combustibili lichizi sau gaz
sunt omologate in conformitate cu
directivele europene 2009,/ 142/ CEE,

2004,/108/CEE, 200,/85/CEE,
92/42/CEE.

Grupurile termice “GG GMP - GHP”
sunt livrate in trei colete separate
care contin: corpul cazanului cu came-
ra de fum demontata si introdusa in

camera de ardere, mantaua cu mapa
care contine documentatia si tabloul
de comanda.

Cazanele “GG GHP 6+15S” sunt furni-
zate cu corpul cazanului demontat.

1.2 DIMENSIUNI
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GG GMP GG GHP
M Tur instalatie 11/5" 2"
R Retur instalatie 115" 2"
S Golire cazan 3/4” 3/4”
Fig. 1
13 DATE TEHNICE
1.31 Caldaia “GG GMP”
GGGMP 6 GG GMP 7 GGGMP 8 GGGMP 9 GG GMP 10
Putere termica utila kW 64,8 74,0 84,0 93,3 1021
kcal/h 55.700 63.600 72.200 80.200 87.800
Putere termica la focar kw 73,4 831 93,8 1034 13,5
kcal/h 63100 71.500 80.700 88.900 97600
P (adancime) mm 595 670 750 825 900
Elementi nr 6 7 8 S 10
Presiune maxima de functionare bar 4 4 4 4 4
Continut apa | 375 42,0 46,5 51,0 5515
Pierderi de sarcina
Pe circuitul de gaze arse mbar 0,20 016* 0,22* 0,30* 0,35*
Presiune camera de combustie mbar -0,01 0,06 0,08 0,08 010
Depresiune recomandata la cos mbar 0,21 0,22 0,30 0,38 0,32
Temperatura gaza °C 225 217 209 201 192
Debit masic gaze arse m3n/h 68,0 777 88,0 976 1075
Plaja de reglare
Incalzire °C 30+85 30-+85 30+85 30+85 30+85
Volum gaze arse dms3 42 46 50 55 60
Greutate cazan kg 261 293 325 357 389

* Lipsite de turbulatoare




1.3.2 Cazanul “GG GHP”

6/6S 7/7S 8/8S 9/9S 10/108 11/118 12/12S 13/13S 14/14S 15/15S
Putere termica utila kw 10086 123,8 1471 165/ 179,7 1977 2134 230,2 248,8 2669
kcal/h 86.500 10B6.500 126.500 142.000 154500 170000 183500 198.000 214.000 229.500
Putere termica la focar kW 113,5 139/ 164,7 184/ 199,7 219,7 2371 2558 2764 296,7
kcal/h 97600 119.700 141600 158.300 171700 188.800 203.800 220000 237700 255.200
P (adancime) mm 735 835 935 1.035 1135 1.235 1.335 1435 1.535 1.635
Elementi nr. 6 7 8 g 10 1 12 13 14 15
Presiune max. de functionare bar 5 5 5 5 5 5 5 5 5 5
Continut apa I 92 107 122 136 151 165 180 194 209 223
Pierderi de sarcina
Pe circuitul de gaze arse mbar 010 015 0,22 0,29 0,24* 0,37* 0,39* 042* 0,49* 0,50*
Pres. camera de combustie mbar  -0,02 -0,02 -0,01 -0,02 -0,02 -0,01 -0,02 0,31 0,35 0,50
Depres. recomandata la cos mbar 012 017 0,23 0,31 0,26 0,38 04 0,73 0,84 1,00
Temperatura gaza °C 238 236 234 232 229 224 219 215 211 207
Debit masic gaze arse m3n/h  105,2 129,2 15888 171,9 186,9 2054 2216 2389 2579 276,6
Plaja de reglare
Incalzire °C 30+85 30+85 30+85 30+85 30+85 30+85 30+85 30+85 30+85 30+85
Volum gaze arse dm3 83 92 101 110 119 128 138 147 157 167
Greutate cazan kg 462 520 578 636 676 734 792 850 908 966
* Lipsite de turbulatoare
14 PIERDERI DE SARCINA ALE CAZANULUI PE CIRCUITUL DE APA
Seria “GG GMP” _ 90 10
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15 DIMENSIUNI CAMERA

DE COMBUSTIE L

Camera de combustie este de tipul cu
trecere directa. Dimensiunile camerei
de combustie sunt descrise in figura 3.

B

Fig. 3
Mod. “GG GMP” 6 7 8 9 10
A mm 310 310 310 310 310
B mm 310 310 310 310 310
L mm 448 524 600 676 752
Volum m3 0,038510 0,045129 0,051748 0,058367 0,064986
Mod. “GGGHP” 6/6S 7/7S 8/8S 9/9S 10/108 11/11S 12/12S 13/13S 14/14S 15/15S
A mm 390 390 390 390 390 390 390 390 390 390
B mm 430 430 430 430 430 430 430 430 430 430
L mm 570 670 770 870 970 1.070 1170 1.270 1.370 1.470
Volum m3 0,081690 0,096314 0110938 0125562 0140186 0,154810 0169434 0,184058 0,98682 0,213306

1.6 ARZATOARE COMPATIBILE

1.61 Arzatoare CIB UNIGAS

Se recomanda, in general, ca arzatoarele sa utilizeze duze de pulverizare cu con plin.

Tip ARZATOR CIB UNIGAS / Tip combustibil

Tip cazan Metan GPL Motorina cLum Metan-Motorina Metan-CLU Ill
GG GMP 6 (64,8 kw/0,2 mbar) S10MTNSRoA020 S10LTNSRoA0.20 G10GTNSRoA - HS10MBTNSR0.A0.20 -
GG GMP 7 (74 kw/0/16 mbar) S10MTNSRoA0.20 S10LTNSRoA0.20 G10GTNSRoA - HS10MBTNSRoA0.20 -
GG GMP 8 (84 kw,/0,22 mbar ) S10MTNSRoA0.20 S10LTNSRo.A0.20 G10GTNSRoA - HS10MBTNSRoA0.20 -
GG GMP 9 (33,3 kw/0,3 mbar) S10MTNSRoA0.20 S10LTNSRoA0.20 G10GTNSRoA - HS10-MBTNSRaA0.20 -
GG GHP 6 (100, kw/0;1 mbar) S10MTNSRoA0.20 S10LTNSRoA0.20 G10GTNSRoA - HS10-MBTNSRa.A0.20 -
GG GHP 7 (123,8 kw,/0,15 mbar] S18MTNSR0.A025 $18LTNSRoA0.20 G18GTNSRoA N18NTN.SRoA HS18-MBTNSR0A0.25 -
S18M-ABSR0.A0.25
GG GHP 8 (1471 kw/0,22 mbar] $18LTNSRoA0.25 G18GTNSRoA N18NTNSRoA HS18MBTNSRoA0.25 =
S18MTNSRoA025
GG GHP 9 (165, kw//0,29 mbar) P20M-ABSRoAO25  P20L:ABSRoA025 G18GTNSRoA N18NTNSRoA HP20MGABSRoA025 -
GGGHP 10(179,7 kw/0,24 mbar) ~ P2OMABSRoA025  P20LABSRoA0:25 PG25GSPSRoA N18NTNSRoA HP20-MGABSRoA 025 -
PN3ON-TN.SRoA
GGGHP 11 (1977 kw/0,37 mbar) ~ P2OM-ABSRoA025  P20LABSRoA025 PG25GSPSRo.A HP2O-MGABSR0AD.25 -
PN3ON-ABSRoA
PN3ON-TNSRoA
GGGHP 12 (2134 kw/0,39 mbar) ~ P2OM-ABSRoA040  P20L-ABSRoA040 PG25GSPSRoA HP20MGABSRoA025 =
PN30N-ABSRoA
PN3ONTNSRoA
GGGHP 13 (2302 kw/042 mbar] ~ P2OM-ABSRoA040  P20LABSRoA0.40 PG30GABSRoA PNIONABS RoA HP20MGABSRoA025 KPBOMN-PRSR0.A0.40
-AD.0.H0.,
PN3ONTNSRoA
GGGHP 14 (2488 kw/049 mbar) ~ P2OMABSRoA040  P20L-ABSRoA040  PG30GABSRoA . HP20-MGBABSRoAD.25 KPBOMN-PRSRo.A0.40
PN3ONTNSRoA
GGGHP 15 (2669 kw/O5mbar) ~ P3OMABSRoA040  P30LABSRoA040  PG30GABSRoA PNIONABS FoA HP30MGABSRoA0.40 KPBOMN-PRSR0.A0.40
-AD.0.H0.,
1.6.2 Arzatoare pentru gaz RIELLO
Tip cazan Model Putere (kW) Alimentare Functionare
1°stadiu 2°stadiu electrica gas
GG GMP 6+9 GS10 42+116 - 230V £10% ~ 50Hz G20/25-G30/31
GG GMP 10 FS10 42+116 - 230V £10% ~ 50Hz G20/25-G30/31
GG GHP 6 GS10 42+116 - 230V £10% ~ 50Hz G20/25-G30/31
GG GHP 78 BS 3 65+189 - 230V £10% ~ 50Hz G20/25-G30/31
GG GHP 9+11 BS4 110+246 - 230V £10% ~ 50Hz G20/25-G30/31
GG GHP 8+15 RS 28 81 163-325 230V £10% ~ 50Hz G20/25-G30/31
GG GHP 8+15 RS 28/1 163+349 - 230V *10% ~ 50Hz G20/25-G30/31




1.6.3 Arzatoare SIME

Tip cazan Model

GG GMP 10 MACK 7

1.6.4 Montarea arzatorului

Cazanul este prevazut cu flansa pentru
montarea arzatorului. Dimensiunile flan-
sei de fixare sunt descrise in figura 4.

A B Cc

mm  mm o
GG GMP 6 110 150 M8
GGGMP7+10 130 170 M8
GG GHP 6-7 130 170 M8
GGGHP8+15 160 180 M10

2 INSTALAREA

21 INCAPEREA IN CARE

VA FI INSTALAT CAZANUL

Cazanele cu o putere mai mare de 35
kW trebuie sa dispuna de o incaperea
care sa corespunda caracteristicilor
si cerintelor normelor in vigoare (pen-
tru instalatii termice cu combustibil
lichid si gazos).

2.2 DIMENSIUNILE INCAPERII
IN CARE VA FI

INSTALAT CAZANUL

Pozitionati corpul cazanului pe un
postament, construit anterior; care sa
aiba o inaltime de cel putin 10 mm.
Corpul cazanului trebuie situat pe o
suprafata glisabila, eventual, folositi
cadre de sustinere din metal.

Trebuie pastrata o distanta de cel
putin 0,60 metri, intre acesta si pere-
tii incaperii in care va fi montat caza-
nul, iar, distanta dintre partea supe-
rioara a mantalei cazanului si tavan,
trebuie, sa fie de cel putin 1 metru,
aceasta poate fi redusa la 0,50 metri
in cazul cazanelor cu boiler cu acumu-
lare incorporat (totusi, inaltimea mini-

Unghiul de pulverizare

B0°

Fig. 4

ma a incaperii in care, va fi montat
cazanul, nu trebuie sa fie mai mica de
2,5 metri).

2.3 RACORDUL LA INSTALATIE

La efectuarea racordurilor hidraulice,
asigurati-va, ca sunt respectate indica-
tiile din figura 1. Este bine, ca racorda-
rea hidraulica sa fie realizata, prin
intermediul unor racorduri flexibile,
usor demontabile. Instalatia trebuie sa
fie de tipul cu vas de expansiune inchis.

2.31 Umplerea instalatiei

Inainte de racordarea hidraulica a
cazanului, se recomanda, spalarea
instalatiei, in scopul eliminarii mize-
riei si a corpurilor straine ce ar
putea compromite buna functioanre
a cazanului.

Umplerea se va efectua intr-un ritm
lent, pentru a permite eliminarea bule-
lor de aer din instalatie, prin orificii de
aerisire. In instalatii de incalzire cu cir-
cuit inchis, presiunea de umplere la
rece a instalatiei si presiunea de prein-

carcare a vasului de expasiune, tre-
buie sa corespunda, sau oricum sa nu
aiba o valoare mai mica decat inalti-
mea coloanei statice a instalatiei
(exemplu: pentru o coloana statica de
95 metri presiunea de preincarcare a
vasului de expansiune si presiunea de
umplere a instalatiei trebuie sa aiba
valoarea minima de 0.5 bari).

2.3.2 Caracteristicile apei
de alimentare

Apa de alimentare a circuitului ACM si
a celui de incalzire, trebuie sa fie trata-
ta conform normativelor in vigoare. (P.T.
- ISCIR - C18). Este necesar sa va rea-
mintim ca, depunerile mici de cruste,
cu o grosime de un milimetru spre
exemplu, pot produce, din cauza nivelu-
lui scazut de conductivitate termica, o
puternica supraincalzire a peretilor
microcentralei, praovocand in consecin-
ta, grave probleme in functionare. ESTE
ABSOLUT NECESARA, TRATAREA APEI
UTILIZATA IN REGIM DE INCALZIRE, IN
URMATOARELE CAZURI:

- In instalatii de tip extins [cu volum

mare de apa).
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- In cazul reincarcarii dese a instalatiei.

- In cazul in care este necesara goli-
rea totala sau partiala a instalatiei,
in mod repetat.

2.4 RACORDUL LA COS

Racordarea corecta la cosul de fum,

este de o importanta fundamentala,
pentru buna functionare a instalatiei.
Daca aceasta nu s-a efectuat corect,
respectand criteriile corespunzatoare
de instalare, se pot produce anomalii
de functionare a arzatorului, creste-
rea zgomotului, depuneri de funingine,
formarea condensului si depuneri de
cruste. Cosul de fum trebuie sa core-
spunda urmatoarelor cerinte:

- trebuie sa fie realizat din material
impermeabil, si rezistent la condens
si la temperaturi ridicate, precum
cea a gazelor arse;

- trebuie sa dispuna de suficienta rezi-
stenta mecanica si de slaba conduc-
tivitate termica;

- trebuie sa fie perfect etansat pentru
a nu se permite racirea acestuia;

- cosul de fum, trebuie, sa fie montat in
linie perfect verticala, iar partea ter-
minala a acestuia, trebuie, sa dispuna
o depresiune statica suficienta, in
scopul de a asigura evacuarea eficien-
ta si constanta a gazelor arse;

- pentru a evita crearea unor zone de
presiune in jurul terminalului cosului,
datorate vantului, care ar putea
influenza forta ascensionala a gaze-
lor arse, este necesar, ca orificiul de
evacuare a gazelor arse, sa fie mai
inalt cu cel putin 0,4 metri decat
orice structura alaturata cosului
(inclusiv creasta acoperisului) situa-
ta la o distanta mai mica de 8 m.

- diametrul cosului de fum, trebuie, sa

nu fie mai mic ca diametrul racordu-
lui la cazan: pentru cosurile cu sec-
tiune patrata sau dreptunghiulara,
sectiunea interna a acestora tre-
buie, sa fie mai mare cu 10% decat
sectiunea racordului la cazan;

- sectiunea utila a cosului de fum

poate fi determinata aplicand urma-
toarea formula:

F)
K ——
vH

S sectiune echivalenta in cm?
K coeficient de reducere in functie
de tipul de combustibil utilizat:
- 0,045 pentru lemn
- 0,030 pentru carbune
- 0,024 pentru motorina
- 0,016 pentru gaze

P puterea cazanului in kcal/h

H inaltimea cosului masurata in
metri, de la axa flacarii pana la ter-
minalul cosului. La dimensionarea
cosului, se va tine cont de inalti-
mea efectiva in metri a cosului,
masurata de la axa flacarii pana la
partea cea mai inalta a cosului, la
inaltimea calculata se va adauga:

- 0,50 m pentru fiecare schim-
bare de directie a conductei
racordului, dintre cazan si cos;

- 1,00 m pentru fiecare metru
parcurs orizontal de racordul
respectiv.

2.5 ASAMBLAREA CORPULUI DE
ELEMENTI AL CAZANULUI

Cazanele “GG GHP S” sunt furnizate

cu grupul termic in fonta demontat.

Pentru asamblarea elementilor

respectati instructiunile descrise in

continuare:

- tscoateti tirantii din corpul cazanului
precum si cele doua panouri ante-
rioare superioare si inferioare;

- pregatiti elementi inainte de asam-
blare prin curatarea cu diluant a ori-
ficiilor niplurilor biconice.

- introduceti cordonul de mastic (figu-
ra D) pe canalul nervurii externe a
parti posterioare pentru a etansa
canalele de gaze arse, apasand
usor;

- pcuratati niplurile biconice si ungeti-
le cu ulei de canepa inainte de a-le
pune in butucii parti posterioare
(figura B);

- pregatiti grupul frontal de elementi,
efectuand aceleasi operatii descrise
anterior, dupa care continuati asam-
blarea prin imbinarea grupului fron-
tal de elementi la cel intermediar.
Montati cate un element pe rand.

Fig. 6/a

LEGENDA

Tija

Flansa @ 35/87

Niplu bicon

Tirant L. 900 + tirant L. 980
Flansa @ 50,87

Piesa de centrare

Cuzinet de stragere

Piulita

Cheie de stragere

OCoNOODOa,rw -~

Fig. 7




- asamblati elementii, folosind cei doi
tiranti furnizati complet echipati cu
accesoriile corespunzatoare (figura
7), si strangeti simultan atat partea
superioara a elementilor cat si cea
inferioara, nu fortati strangerea.
Daca in timpul operatiilor de montaj,
nu se reuseste imbinarea uniforma
si paralela a elementilor, introduceti
o dalta in partea cea mai stransa
dintre elementi si prin fortare resta-
biliti paralelismul intre cei doi ele-
menti imbinati. Asamblarea finala a
blocului de elementi, s-a realizat bine
doar atunci cand marginile exterioa-
re ale elementilor se ating.

- introduceti mastic in orificiile fieca-
rui element montat si completati
asamblarea corpului prin montarea
celorlalti elementi;

- remontati tirantii punandu-i din nou
in pozitia initiala;

- remontati cele doua panouri ante-
rioare inferioare si superioare;

- montati camera de fum si flansa
asa cum este indicat in fig. 6/ a.

NOTA: Inainte de a efectua racordul
la instalatie, probati corpul de ele-
menti la o presiune de 7,5 bar si
completati in intregime “certificatul
de receptiei”.

2.6 MONTAREA MANTALEI

Mantaua si panoul de comanda sunt
ambalate in cutii din carton si sunt
livrate separat. In ambalajul mantalei
se afla un saculet din plastic care con-
tine documentatia cazanului si vata
minerala deja pregatita pentru izolatia
corpului din fonta al cazanului. Asam-
blarea mantalei se va face treptat, in
ordinea descrisa in figura 8.
- introduceti tirantul anterior (4) pe
tirantul inferior;
- fixati coltarul lateral frontal-stanga
(2] si cel lateral frontal-dreapta (3)
la tiranti corpului cazanului blocand

1

= T

—
=

Sonda termostatica de siguranta

Fig. 8
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cu cele patru piulite furnizate in
dotatie;

izolati corpul din fonta cu vata mine-
rala furnizata in dotatie;

montati panourile laterale (3] si (B)
la cele doua coltare laterale, prin
intermediul celor zece suruburi
autofiletante din dotare si fixati-le
prin intermediul celor doua piulite
montate pe tiranti;

montati panoul posterior inferior (7)
prin intermediul celor opt suruburi
autofiletante din dotare

montati panoul posterior superior
(8) folosind cele sase suruburi auto-
filetante din dotare;

fixati panoul de comanda (12) la col-
tare cu cele patru suruburi furnizate
in dotatie. Pentru versiunea “GG
GHP” fixati pe laturi si la coltare tija
stanga (1) cu cele patru suruburi
autofiletante si tija dreapta (1) inain-
te de montajul panoului de coman-

da;

- fixati capilarelele celor doua termo-
state si pe cel al termometrului,
introducand respectivele sonde in
teaca (11), blocati-le prin intermediul
clapsului autoblocant din dotare;

- completati asamblarea mantalei,
fixand capacul acesteia (10) si
panoul frontal (9) la partile laterale
ale mantalei.

NOTA: Pastrati cu grija documenta-
tia cazanului, “Certificatul de Proba”
care este depozitat pe timpul tran-
sportului in camera de combustie.

2.7 CONEXIUNI ELECTRICE

(fig. 9)

Cazanul este echipat cu cablu electric
de alimentare, acesta trebuie alimen-
tat cu tensiune monafazata 230V-

50Hz, prin intermediul unui intrerupa-
tor general protejat cu siguranta fuzi-
bila. Legaturile electrice ale termosta-
tului de ambianta a carui montare
este obligatorie, pentru a permite o
mai buna reglare a temperaturii
ambiente, trebuiesc realizate la regle-
tele 4-5, dupa ce a fost indepartata
puntea existenta (figura 7). Cuplati
cablul de alimentare al arzatorului, fur-
nizat din dotare.

NOTA: Impamantarea, cazanului
trebuie sa fie efectuata in mod
corect. Societatea CLIMIT isi decli-
na orice responsabilitate, in cazul
unor daune sau vatamari corporale,
datorate neefectuarii impamantarii
cazanului sau efectuarii sale neco-
respunzatoare.

Inainte de efectuarea oricarei ope-
ratii la tabloul electric, decuplati,
alimentarea electrica a cazanului.
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L Faza B1 Arzator alimentare permanenta
N Nul (nu este inclus in furnizare)
IG Intrerupator general TA Termostat de ambianta
TS Termostat de siguranta OP Ceas programator (optional)
TC Termostat cazan
SA Led verde indica prezenta tensiunii NOTA: Pentru conectarea termostatului de

P Pompa instalatie

B Arzator alimentare directa
(nu este inclus in furnizare)

ambianta (TA) scoateti puntea dintre bornele

4-5. Pentru conectarea ceasului programator
(OP) scoateti puntea dintre bornele 5-8.

Fig. 9




3 OPERATIUNI DE EXPLOATARE SI INTRETINERE

31 CONTROALE PRELIMINARE
INAINTE DE PUNEREA

IN FUNCTIUNE

Inainte de punerea in functiune va scu-
teste de neplaceri, efectuarea urma-
toarelor controale preliminare:

- asigurativa ca s-a efectuat umplerea
Cu apa si aerisirea instalatiei;

- asigurati-va ca robinetele sa fie
deschise pe tur si retur;

- verificati ca conducta de gaze arse sa
nu fie obturata;

- asigurati-va ca legaturile electrice au
fost efectuate corect, inclusiv impa-
mantares;

- verificati daca exista lichide sau mate-
riale inflamabile, in apropierea caza-
nului.

3.2 PORNIREA SI
FUNCTIONAREA
3.21 Pornirea cazanului

Pentru pornirea cazanului actionati

dupa cum urmeaza (figura 11):

- alimentati cu tensiune cazanul, actio-
nand intrerupatorul general (1],
aprinderea ledului de culoare verde

(3) permite sa se verifice prezenta
tensiunii la aparat. Simultan va
porni si arzatorul;

- pozitionati rozeta termostatului de
cazan (5] in dreptul valorii dorite. Se
recomanda, pentru a evita posibila
aparitie a condensului, sa reglati ter-
mostatul de cazan la o temperatura
minima de 60°C. Valoarea tempera-
turii reglate se va controla prin
intermediul termometrului (4).

3.2.2 Termostatul de siguranta

Termostatul de siguranta este de tipul
Cu rearmare automata, acesta intervi-
ne provocand stingerea imediata a
arzatorului, in cazul in care temperatu-
ra apei depaseste 100 °C (pozitia
2/figura 11). Pentru repornirea caza-
nului, asteptati pana ce temperatura
din cazan ajunge la o valoare mai mica
decat valoarea reglata la termostat.

3.2.3 Umplerea instalatiei
Verificati periodic ca presiunea de

umplere indicata pe hidro metru, cu
instalatia rece, sa fie cuprinsa intre 1 -

1,2 bar. In caz ca presiunea are o
valoare mai mica de 1 bar, reglati-o,
rotind robinetul de umplere in sens
antiorar (dupa care inchideti la loc
robinetul).

3.2.4 Oprirea cazanului

Pentru a opri temporar cazanul
intrerupeti alimentarea cu tensiu-
ne apasand intrerupatorul princi-
pal (1 fig. 11). In ca-zul in care nu
se utilizeaza o lunga perioada de
timp executati urmatoarele opera-
tii:

- pozitionati intrerupatorul gene-
ral al instalatiei pe oprit;

- inchideti robinetele pentru com-
bustibil si apa a instaltiei termi-
ce;

- goliti instalatia termica in cazul
in care exista pericol de inghet.

3.3 OPERATIUNI DE CURATIRE
LA SFARSITUL SEZONULUI
DE FUNCTIONARE

Este obligatorie, efectuarea unei ope-
ratiuni anuale de curatire a corpului
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cazanului si conductei de evacuare a
gazelor arse. Pentru curatirea cazanu-
lui trebuie sa indepartati placa de
sustinere a arzatoarului si cea de
curatire, inclusiv respectivele panouri
de izolatie si protectie; astfel, se permi-
te accesul la cele trei buzunare fronta-
le si la camera de combustie. Inainte
de a efectua curatirea modelelor “GG
GMP 4+6” si “GG GHP 6+9” trebuie
sa inlaturati turbulatoarele. Dupa ce s-
a efectuat curatirea, se impune, mon-
tarea la loc a turbulatoarelor in pozitia
initiala. Pentru curatirea canalelor de

fum utilizati o perie corespunzatoare.
(figura 12).

Operatiunile de intretinere preventi-
va si cele de verificare ale aparaturi-
lor si dispozitivelor de siguranta ale
cazanului, trebuie efectuate doar de
catre Personal Service Autorizat.

34 RECOMANDARI PENTRU
BENEFICIAR

In caz de defectiune si/sau anomalii in

functionarea cazanului, dezactivati-l,
abtineti-va de la orice tentativa de
reparatie sau interventie directa asu-
pra cazanului. Pentru orice interventie
asupra cazanului, adresati-va doar
Personalului Service Autorizat.

Serie “GG GMP”

Serie “GG GHP”

Fig. 12
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LaHHbIN JOKYMEHT [OMXKEH 6bITb COXpaHeH BMecTe ¢ "CepTUghukaTtom o npoxoXKaeHumn
npUeMoYHbIX UCTIbITAHUA", XPaHALUMMCA B KaMepe CropaHus.

PYCCKUM

[Mocrie npoBeaeHUA rnPoBepPOYHbIX UCTILITAHUA YYTryHHOro Kopryca pa3obpaHHbIX KOT/10B
YCTaHOBLUMK [OJIKEH [O/IHOCThbIO 3anofiHnTb "CepTughukar o rpoxXoXK[aeHuun
npuemMoYHbIx ucnbitaHnn" (mogenb “GG GHP 6+15S”).
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NMOCTABKA

[MocTaBka KoTna BKntoYaeT 3 rpy30BbIX MECT:

1- Cob6paHHbIn Kopnyc KOTna, BHYTpU KoToporo “CepTudurkar ucnblitaTeflbHbiX paboT’, KOTOPbIA [OSIXKEH
XpaHUTBLCA BMECTe C JOKymeHTauuwen kotna (Kopnycel kotnoB mogerm “GG GHP S” noctaBnsioTcA B pa3obpaHHOM
Buae).

2- KoxXyX, U30MAUMOHHbIA Marsl, KOpMyC KOTNa KOMMEKT AOKYMEHTaLuun, OTNPaBNeHHbIA B KAPTOHHOW KOPOOKe.

3- lMNaHenb ynpaBneHua, oTnpaBneHHasa B KapTOHHOW KOpPOOKe.

B koHBepTe ¢ JOKYMeHTaumnen KoTna HaxoaATCA:

— VIHCTpyKUMKM No akcnnyaTaumm n Texobcny>KmBaHmio.

- Tabnuyka ¢ MAeHTUMPUKALMOHHBIMY AaHHLIMK KOTNA.

BHUMAHMUE: Tabnuuka ¢ naeHTumkaumoHHbiMmu aaHHbimu KOTJIA, BxoaAwana B KOMMIEKT AOKYMeHTauuu,
9TO HaKJienKa, KoTopas AoJ)KHa ObITb HAaHeCeHa YCTaHOBLLMKOM Ha O0OKOBYIO NaHesNb KoXKyxa.

CepuiiHbIi HOMEp YYryHHOro Koprnyca npuBoguMTCA Ha Tabnuyke, 3aKpennéHHOW 3aKNnénkamym Ha oAHOMW U3
HOXXEK 3afiHell rofIoBKM.

B uenAx ynpoleHuA nepeBO3KU U MOrpy3oyHoO-pasrpy3o4Hbix paboT KoTna, Ha BepxHel 4acTu KoTna
HaxXoAATCA NOABLEMHbIE KPIOKM.

OrNABJIEHME
1 ONMNCAHUE OBOPYJOBAHMA
1.1 BBEIEHUE . .. cTp. 52

1.2 PA3SMEPbI

1.3  TEXHUYECKUE XAPAKTEPUCTUKWN

1.4 MOTEPU HATPY BKU . . e e e cTp. 53
1.5 PASMEPbLI KAMEPBI CTOPAHUA . . ... . e cTp. 54
1.6 HEKOTOPBLIE MAPKW TOPEJIOK COBMECTUMbIE C KOTJTAMA MOJEJIN "GG GMP/GG GHP”

2 YCTAHOBKA

2.1 KOTE IBHA A . cTp. 55
2.2 PASMEPbI KOTEJIbHOMN

2.3 TMNOAKIMIOYEHME OBOPYJOBAHNA

24 TNOABEJEHVME ObIMOXOOA

2.5  CBOPKA KOT IA .. cTp. 56
2.6  YCTAHOBKA OBJIMLIOBOUYHBIX TIAHETNEW . . . .ottt e e e et e cTp. 57
2.7  ONEKTPUYECKOE MOOKIMOYEHUME . . ... ... e cTp. 58
3 MCNOJIb3SOBAHUE U YXO[

3.1 KOHTPOIJIb MEPEL SAMNTYCKOM . ... e cTp. 59
3.2 BKI/IOYEHWVE 1 PABOYUI LMK

3.3  CEBOHHAA UUCTKA . . cTp. 60

3.4  VMHCTPYKUMW ONA NONb30OBATENA
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1 OnucaHue ob6opyaoBaHuA

1.1 BBEOEHUE

YyrynHbole kotnbl “GG GMP/GG
GHP”, paboTatowme Ha AU3ENbHOM
Tonnuee unu Ha rase,
CMPOEKTMPOBaHbI B cornacum ¢
OMPEKTMBaMU eBPONENCKOro cot3a

2009/142/CEE, 2004/108/CEE,
2006/95/CEE, 92/42/CEE.

Tepmocekunmn “GG GMP/GG GHP”
nocTaBnAlTCA Tpema 6rnokamu,
coepxawmmy  Koprnyc — KoTna,
06NMLOBOYHbIE MaHenu u nynbeT

ynpasneHua c nakeTom
[OKYMEHTOB.

“GG GHP 6+15S” goctaBnAloTCcA B
4x 6nokax, NOCKONbKY B MOCTaBKY
BK/lOYEHA Au3eNnbHaA ropesnka ¢

VHCTPYKLMAMM.

1.2 PA3MEPbDI
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560 (GMP) - 700 (GHP) 135 [GHP) P
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GG GMP GG GHP
M [OuameTp noctasnAtoLien Tpyobl 11,7 27
R [OunameTp BO3BpaTHOMN TPYO6HI 1175,” 27
S Cnue 6onnepa 3/4” 3/4”
YepTtex 1
13 TEXHUYECKUE XAPAKTEPUCTUKHA
1.3.1 Kotnbl "GG GMP"
GG GMP 6 GG GMP 7 GG GMP 8 GG GMP 9 GG GMP 10
HomuHanbHaa TennoBas MOLHOCTb KBt 64,8 74,0 84,0 93,3 102,1
Kkan/yac 55.700 63.600 72.200 80.200 87.800
Tennootaaya KBT 73,4 83,1 93,8 103,4 13,5
Kkan/vac 63.100 71.500 80.700 88.900 97600
P (rny6uHa) MM 595 670 750 825 900
YyryHHble cekuuu Ne 6 7 8 9 10
MakcumanbHoe paboyee faBneHue bap 4 4 4 4 4
06bem BoAbl n 375 420 46,5 51,0 55,5
oTepm Harpy3ku AbiMoBble mBap 0,20 0,16* 0,22 0,30* 0,35*
[laBneHue kamepbl cropaHua mBap -0,01 0,06 0,08 0,08 0,10
MoHwxkeHne aaBneHnA B AbIMOBOM Tpybe Mbap 0,21 0,22 0,30 0,38 0,32
Temnepatypa AbiMoo6pa3oBaHuA °C 225 217 209 201 192
MowHocTb AbIMO06pa3oBaHuA m3/yac 68,0 777 88,0 976 1075
PerynupoBka
O6orpes °C 30+85 30+85 30+85 30+85 30+85
O6bem gbiMa am3 42 46 50 55 60
Bec Kr 261 293 325 357 389

* Bes Typbynusaropos




1.3.2 Kotnbl “GG GHP”

6/6S 778 8/8S 9/9S 10M0S 1111S 121128 13/13S 14/14S 15/15S

HomuHanbHaa TennoBanA MOLWHOCTb KBT 100,6 123,8 1471 165,1 179,7 1977 2134 2302 2488  266,9
Kkan/uac 86.500 106.500 126.500 142.000 154.500 170.000 183.500 198.000 214.000 229.500

Tennootgava KBT 113,5 139,1 164,7 1841 199,7 2197 2371 2558 2764  296,7
Kkan/yac 97600 119.700 141600 158.300 171700 188.900 203.900 220.000 237700 255.200

P (rny6uHa) MM 735 835 935 1035 1135 1235 1335 1435 1535 1635
YyryHHble ceKuum Ne 6 7 8 9 10 11 12 13 14 15
MakcumanbHoe paboyee aaBneHue bap 5 5 5 5 5 5 5 5 5 5
06bem Bogbl n 92 107 122 136 151 165 180 194 209 223
MoTepu Harpy3ku AbIMOBbIE mbap 0,10 0,15 0,22 0,29 0,24* 0,37* 0,39* 042  049*  0,50*
[laBnexune kamepbl cropaHna mbap -0,02 -0,02 -001 -002 -002 -001 -0,02 0,31 0,35 0,50
TMoHuxkeHue AaBNeHUA B AbIMOBON Tpy6e Mbap 0,12 0,17 0,23 0,31 0,26 0,38 0,41 0,73 0,84 1,00
Temneparypa AbiMoo6pa3oBaHuA °C 238 236 234 232 229 224 219 215 211 207
MowHocTb AbIMO0GPa3oBaHuA mdfyac 1052 1292 1533 1719 1869 2054 2216 2389 2579  276,6
Perynuposka

Qborpes “C 30+85 30:85 30:85 30:85 3085 30+85 30+85 30+85 30+85 30+85
06bem gbima am3 83 92 101 110 119 128 138 147 157 167
Bec Kr 462 520 578 636 676 734 792 850 908 966

* Bes Typbynusartopos

14 NOTEPU HATPY3KH
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15  PA3MEPbI
KAMEPbI CFTOPAHUA L
=— A

Kamepa cropaHuAa npAMOTOYHaA.

Ee pasMepbl yKa3aHbl Ha 4YepTexe K /\
3.

B
YepTex 3

Mogenb “GG GMP” 6 7 8 9 10

A mm 310 310 310 310 310

B Mmm 310 310 310 310 310

L mm 448 524 600 676 752

O6bem B m3 0,038510 0,045129 0,051748 0,058367 0,064986
Mopenb “GG GHP”6/6S UG 8/8S 9/9S 10/10S 1118 121128 13/13S 14114S 15/15S

A mMm 390 390 390 390 390 390 390 390 390 390

B mm 430 430 430 430 430 430 430 430 430 430

L mm 570 670 770 870 970 1.070 1170 1.270 1.370 1470

O6vemB M3  0,081690 0,096314 0,110938 0,125562 0,140186 0,154810 0,169434  0,184058 0,198682  0,213306

1.6 HEKOTOPbIE MAPKWU NOPEJIOK COBMECTUMbBIE C KOTJIAMWA MOAEJIN "GG GMP/GG GHP"

I'Ipm Mcnonb3oBaHUMM COBMECTUMbIX TOpesiokK Ha Aun3esibHOM TOornJinBe pekomMeHayeTcA UCnonb3oBaTb conjia nojiHoro
pacnbineHnA.

1.6.1 Topenku Ha au3enbHom Tonnuee mapku ECOFLAM

Koten Mogenb Yron Koten Mogenb Yron
O,qunnameHHaﬁ ﬂByxnnameHHaﬂ pacnbineHua O.qunnameHHan ﬂByxnnameHHan pacnbineHna

GG GMP 6 MINOR 8 - 60° GG GHP6+8 MAIORP 15 MAIOR P 15 AB 60°

GG GMP 7 MINOR 8 - 60° GG GHP 9:12 MAIOR P 25 MAIOR P 25 AB 60°

GGGMP8  MINOR 12 - 60° GG GHP 13-14 MAIOR P 35 MAIOR P 35 AB 60°

GGGMP9  MINOR 12 - 60° GG GHP 15 - MAIOR P 45 AB 60°

1.6.2 [openku Ha ausenbHom Tonnuee mapku RIELLO

Koten Mogenb Yron
Gulliver R. 40 REG R2000 pacnbiieHua
GG GMP 6 RG2 - RG2D G10 - G120 60°
GG GMP 7 RG2 - RG2D G10 - G120 60°
GG GMP 8 RG2 - RG2D G10 - G120 60°
GGGMP9  RG2-RG2D - RG3-RG3D G10- G20 - G214 - G230D 60°
GG GHP 6 RG3 - RG3D G20 - G214 - G230D 60°
GG GHP 7 RG3 - RG3D G20 - G214 - G230D 60°
GG GHP 8 RG3 - RG3D G20 - G214 - G230D 60°
GG GHP 9 RG3 - RG3D G20 - G20D - G214 - G230D 60°
GG GHP 10 RG4S - RG4D - RG5D G20 - G20D - - 60°
GG GHP 11 RG4S - RG4D - RG5D G20 - G20D - - 60°
GG GHP 12 RL28/1 - RL28/2 - RG5D - - - 60°
GG GHP 13 RL28/1 - RL28/2 - RG5D - - - 60°
GG GHP 14 RL28/1 - RL28/2 - RG5D - - - 60°
GG GHP 15 RL28/1 - RL28/2 - RG5D - - - 60°

1.6.3 lopenku Ha au3enbHom Tonnuee mapku FB.R.

Koten Mopenb Yron Koten Mopenb Yron
pacnbineHua pacnbineHua

GG GMP 6+8 G2 2001 60° GG GHP 8 FG14TC 60°

GG GMP 9 - GG GHP 6 G2 MAXI 60° GG GHP 913 G20TC 60°

GG GHP 7 FG14TC 60° GG GHP 14-15 G 302TC 60° - 45°




1.6.4 Topenku Ha gusenbHOM TonnusBe mapku SIME

Koten Mogenb Yron Koten Mogenb Yron

pacnbinexua pacnbinexua
GG GMP 10 MACK 7 60°
1.6.5 [asoBble ropenku mapku RIELLO
Koten Mopenb MowHocTb (kBT) AnekTponutaHue Tun rasa

| ctagma Il crapgua

GG GMP 6+9 GS10 42+116 - 230V +10% ~ 50Hz (G20/25 - G30/31
GG GMP 10 FS10 42+116 - 230V +£10% ~ 50Hz G20/25 - G30/31
GG GHP 6 GS10 42+116 - 230V +10% ~ 50Hz (20/25 - G30/31
GG GHP 7:8 BS 3 65+189 - 230V +10% ~ 50Hz (G20/25 - G30/31
GG GHP 9+11 BS 4 110246 - 230V £10% ~ 50Hz (G20/25 - G30/31
GG GHP 8+15 RS 28 81 163-325 230V £10% ~ 50Hz (Gi20/25 - G30/31
GG GHP 8+15 RS 28/1 163+349 - 230V +10% ~ 50Hz (Gi20/25 - G30/31

1.6.6 ®JIAHEL TOPEJIKA

Pasmepbl dnaHua kpenneHusa
ropenkn Ha aun3enbHOM TONNnBE
yKa3aHbl Ha YepTexe 4.

A B c

mm mm tb
GG GMP 6 110 150 M8
GG GMP 7+10 130 170 M8
GG GHP 6-7 130 170 M8
GG GHP 8:15 160 190 M10

2 YCTAHOBKA
21 KOTEfbHAA

MomeLleHne KOTeNbHOW AOMXHO 0TBEYaTh
Tpe6oBaHNAM HOPMbl  pasMelleHns
TEpPMOreHepaTopoB Ha XXWAKOM TON/MBe.

2.2 PA3MEPbI KOTEbHOW

YCTaHOBMTb  KOTEN Ha  3apaHee
MPUrOTOBJEHHbIA (PYHAAMEHT BLICOTON HE
MmeHee 10 cm. [inA ycTaHOBKM Kopnyc
cneayeT NpoOABMratb MO CKONMb3AWEN
MOBEPXHOCTM (Nyylle MCMonb3oBaTth ANA
3TOr0 cTanbHble WuThl). MUHUManbHoe
paccToAHUe MeXAy CTeHamu NOMELLEeHNA u
BHELHUMM NAHENAMM KOTNa [OMKHO ObiTh
0,60 M, paccToAHWe OT BepxHen naHenu Ao
MoTONKa JOMKHO 6biTb He MeHee 1 M. B
CNnyyae KOTNOB CO BCTPOEHHbIM 6oinepom
3TO PacCTOAHNE MOXET OblTb YMEHBLIEHO A0
0,50 m (B ntoboM cnyyae, MUHUMANbHAA
BbICOTA KOTENbHOW He [JomxHa 6biTb
MeHbLue 2,5 M).

23 NOAKMOYEHUE
OBOPY1OBAHUA

OCyLI.leCTBJ'IFlFl rnaopasnunyeckoe

YepTex 4

NoAKNtoueHne cneayet yb6eauTbCA B TOM,
4YTO UCNONHAIOTCA YKa3aHuA, NpuBeAeHHble
Ha yepTexe 1. PekomeHgyetcA
NCnonb30BaTh XeCTKME WTyuepa, nerko
paccoeanHAeMble c noMOLYbto
Bpawawwmxca Myt ObopynoBaHue
[OMKHO BbITb OCHALLEHO HAKOM 3aKpbITOro
TUna.

2.3.1 3ANOJIHEHUE
OBOPYIOBAHUA

Mepen 3anonHeHMeM  peKOMeHAyeM
nponyctutb BOAy no Tpybam AnA
yAaneHWA BO3MOXHbIX MENKUX 4acTuu,
Mewarowmx adthekTMBHON paboTe Kotna.
3anonHeHne  [OMXKHO  OCYWECTBNATLCA
MEANEHHO,  4TO  MO3BOAMT  YAANUTb
BO3AYLWHbIe MeLWKun yepes
COOTBETCTBYIOLNE 0TBepCTUA,
YCTaHOB/EHHbIE HA 060pyaoBaHNM 060rpeBa.
B TepmoreHepaTopax 3amMKHYTOrO KOHTypa
[JaBMEHNe 3arpy3kn Mpy XONOAHOM KOTME U
[aBneHne nepen 3akaykon 6aka AOMKHbI
COOTBETCTBOBATb WNK, KaK MWUHUMYM, He
JOMKHbI BbITb HIKE BBICOTbI CTATU4ECKON
KOMOHHbI 06opyRosanuA (Hanpumep, AnA
NMATMMETPOBOI KOMOHHbI [aBMEeHNe nepen
3arpy3kon 6aka v AaBneHne Kotia AomKHo,

KaK MUHIMYM, COOTBETCTBOBATH 0,5 6ap).

232 TPEBOBAHWA K BOAE
Bopa-TennoHocutenb AOMXHA
cooteetcTBoBatb Hopme UNI-CTI 8065.
Cnepyet HaNOMHNTb, uTO
HaKu1neobpa3oBaHuA B HECKOMbKO
MUNNUMETPOB  TOMWMHOM  BbI3bIBAIOT B
CNEeACTBME WX HU3KOW TemnonpoBOAHOCTY
3HayuTenbHOe MeperpesaHne  nawenen
KOTNa, MPUBOAALIEE K HEXenaTenbHbIM
nocneacTBUAMM.

O6na3atenbHoi ABNAETCA 06paboTka Bofbl B
CrIefytoLmX cyyanx:

— KpynHble cucTembl (¢ GonblumM 06bEMOM

BOAbI);

- BbICOKAA  UWMKNMYHOCTb  Mopauu
CNONb30BaHHOW BOfbI;

- Nnocne YacTUYHOrO MNAW  MOMHOro

onopaxHuBaHuA 06opyaoBaHNA.

24 NOABEAEHNE AbIMOXOMA

MpaBunbHaA yCTaHOBKA AbIMOBOW TPyObl
ABNAETCA BaXHEWLMM YCMOBMEM XOPOLLEro
(PYHKLMOHNMPOBAHNA KoTna. Mpu
HenpaBMbHOM NMOABEAEHUN AbIMOXOAA
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MOTYT CNy4YNTbCA MONOMKMW B TOPErKe,

MOBLICUTCA WYyM npu paboTe KOTna,

06pasyeTcA KOHAEHCaT, Hakunb W BbIGPOC

caxu. [lpIMoxos [OMXEeH COOTBETCTBOBATH
cneaytowmm Tpe6oBaHnAM:

- BonxeH OblTb  M3rOTOBNEH 13
MaTepuanoB, KOTOpbleé  CMOCO6HBbI
BblepXNBaTb Temnepartypy AbiMa K
COOTBETCTBYIOLME KOHAEHCATHI;

- AONXEH BblAEpXuUBaTb MexaHuyeckue
Harpysku 1 AOMXeH umeTb cnabyio
TENNONPOBOAHOCTD;

- BO n3bexaHnn nepeoxnaxneHua camon
AbIMOBOW TPyObl COEAMHEHME AbIMOXOAA
C KOTNOM A0MKHO 6bITb repMeTUYHbIM;

- BonxeH ObITb Kak MOXHO 6onee

YepTex 6

BepTUKanbHbIM C YCTAHOBNEHHbIM
BbITAXHbIM yCTpOVICTBOM Ha KOHUe

/ YepTtex 5

Tpybbl. OTO YCTPOWCTBO  JOJIXKHO

rapaHTupoBaTtb NOCTOAHHBIN
3(h(PEKTMBHLIN BLIGPOC NPOAYKTOB 25 CEOPKA KOT/IA
cropaHus;

Kotnol “GG GHP S”noctaBnaioTca ¢

pa306paHHbIM YyryHHbLIM KOPMyCOoM.

Ona MOHTaxa pekomeHpayeTcA

NPUAEPXNBATLCA CNEYIOLMX MHCTPYKLMIA:

- Y6paTb KpenneHua ¢ Kopnyca KoTna,
CHATb MepesHMe (BEPXHIO U HIXHIOK)

- BO 136exaHun BO3MOXHOro athdekTa
3a4bIMNeHNA Npu npeobnagaHny cunbil
BETPa Haj cunoil Beibpoca AbiMa cneayet
YCTaHOBUTb TPYOY KaK MUHUMYM Ha 0,4 M
BbIWe N060N pacnonoXeHHOW B6AN3M
TPy6bl CTPYKTYPbI (BKNIOYAA U CaM KOHEK

KPbILLX) W Ha BLICOTY HE MeHee 8 M; ABepLbI;

- AMameTp AbIMOX0Aa HE JOMKeH 6bITh - HOAFOTOBVITI: ANEMEHTHI, o4ncTmB
MEHbLLE AvaMeTpa TpyBbl COBANHEHUA C PacTBOUTENEM ~ THE3AA  KOHUHECKWX
KOTNOM: ANnA ObIMOXO4OB C KBadpaTHbIM Hunnenev. .

UM NPAMOYrOfibHbIM  CeYeHuem - B sagwen uactw  (Heprex 5
BHYTDEHHEE CeveHue OMKHO GbiTh Ha npeaycMOTPEH Xenod 6roKUpoBKY AbiMa.
10% 6onblue ceveHna Tpybbl CoeanHEHNA EI0 CrieayeT HANOMKMTb CHTMKOHOM.

- OuMCTUTb KOHMYECKME HMMMENM, CMa3aTb
WX NbHAHOM ONKADOIA, 3aTeM BCTABUTL X B
KonbLia 3apHeit yactu (Yeptex 6).

- Tem Xe camblv 006pa3oM NPUrOTOBUTH
TOPLEBYIO YacTb, MPUIOXKMB K Hel OfMH

C KOTNOM;

- MONe3HOE CeyeHue AbIMOBOW TpyObl
MOXeT OblTb BbIYUCNEHO C NOMOLLbKO
cnegyioLlen opmynbi:
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S = K i 32 APYIVM BHYTPEHHE 3NEMEHTI.
JH CoeanHNTb  BHYTPEHHWE 3NEMEHTHI C
S ceueHme B OM2 MOMOLUBIO ABYX COEAMHUTENbHBIX TAM C Yeprex 6/a
K KoothMUMEHT yMeHbLIGHIA COOTBETCTBYIOWNMIA  KOMMEKTYIOWMMMN
- 0,045 - pepeso,
- 0,030 - yronb,
- 0,024 - an3enbHOE TOMMMBO, 5 6 7 8 9
- 0,016-ra3
P mowHocTb KoTna B KKan/vac
H BbicoTa pJbiMoxoga B MeTpax m
(M3mepeHne [OMKHO NPOBOAUTLCA OT MEPEYEHb
NMHAW  NNaMeHn [0 BepxHew — 1 Wt
BHELLHEI TOYKM TPYObl). 2 ®naHeuy o 35/87
Mpu BblbOpe pasmepos Tpy6bl 3 [1BOVIHOW KOHYC
Heobxo4nmMo y4nTbIBATH 4 Tara L.900 + L.980
(haKTUYECKYI0 BbICOTY AbIMOX0AA 5 ®naxey g 50/87
(M3MepeHHyI0 B MeTpax OT MnameHu 6 MatpyGok
[0 BEPXHEN BHELWHEN TO4KM TpyObl) 7 yQOPHaH noayuka
YMEHbLUEHHYIO Ha 8 lanka
- 0,50 M NpU KaX/0M M3MEHEHM 9 [aeqHbIn Koy
HanpasneHnA TPybbl COeAnHEHNA
KOTna ¢ AbIMOBOII TPY6OR, .
- 1,00 m Ha Kaxpblit wmeTp }ﬂmj:
rOPU3OHTANBHOMO MONOXEHMA YepTex 7
Tpy6bl COEANHEHUA.




kof 6050900 (Yeptex 7), choaenuBan
OOHOBPEMEHHO BEPXHIOID U HUXHIOKW
BTynKy. Ecnu BO BpemA  AaHHOM
npoueaypsbl NPOABKEHNE 3NEMEHTOB He
OyneT paBHOMEPHLIM W napannenbHbIM,

cnefyeT  BCTaBMTb  3ybuno B
ONOKMPYIOLLMA Y4aCTOK M C €r0 MOMOLLBHO
[O6UTBCA  mapannenbHocT — Mexay

anemenTamn. CoednHeHWe 3neMEHTOB
MOXHO 6y#eT cuuTaTb OKOHYEHbIM, Koraa
WX BHELLHME KpaA COMPUKOCHYTCA.
BcTasnTb LWHYP B %enoboK 1 NpoaomXuTb
COeAVHATL OCTaBLUMECA 3MEMEHTbl A0
MONHOW KOMNeKTaLUumM Kopnyca KoTna.
YCcTaHOBUTD KpenneHnAa B Ha4anbHble
nosuumy;

MpukpenuTb 06e nepefHue Asepubl
(BEPXHIOIO 1 HIDKHIOIO);

YCTaHoBUTL AbIMOBYIO Kamepy W dnaHed,
KaK 3T0 yKa3aHo Hn YepTexe 6/a.

MPUMEYAHUE: NEPEQ  HAYAIIOM
OBLLErO MOHTAXA OBOPYAOBAHUA
YYTYHHbIN KOPMyC CNEOYET
WUCNBITATb HA NMPOYHOCTb
OABNEHUEM 7,5 BAP U 3AMOJIHUTL BCE
MYHKTbl  “CEPTU®UKATA 0
NPOXOXAEHWUN NPUEMOYHbIX UCTIbITAHUIA".

26  YCTAHOBKA OB/ULIOBOYHBIX
NAHENEN

O6nMLIOBOYHbIE MAHENW U MYNbT YNpaBeHna
NOCTaBNAOTCA B OTAENbHbIX KapTOHHbIX
Kopobkax. B ynakoBke O0OAMLOBOYHbIX
naHenei HaXoAuTCA NakeT ¢ AOKYMeHTaLmel
KoTna M cTeknosara, rotoBad kK
WN30MMPOBAHMIO YYryHHOTO Kopryca. MoHTax
naHenein HeobxoAaMMo  MPOBOAUTL B
creaylolen nocnenoBaTenbHocTi (Yeptex

YCTaHOBUTb MEPEAHIO0 NaHenb (4) Ha
BHYTPEHHME TATY;

MpVYKpenuTL NepeaHuii NeBbIA U NPaBbIil
YronbHUKK (2 1 3) K TAram Kopnyca Kotna,
(UKCUPYA WX YeTBIPbMA TAYXUMU
rankamu, NocTaBnAeMbIMU B HAbOpe;
M3onupoBatb C NOMOLYbIO CTEKOBATHI
YYryHHbIA KOPNYC;

[lecATblo camOHape3aowWwumMm BUHTaMK1
npukpenuTb 6okoBble naHenu (5 u 6) K
yrofbHUKam, caenatb 370 C 3ajHen
CTOPOHbI, NCMOMb3YA raiiki, BCTaBNEHHbIE
B TAMN.

YCTaHOBUTb 3afHIOK BHYTPEHHIOW
naHens (7) ¢ NOMOWbLI BOCbMYU
CamMOHape3atoLLyX BIHTOB.

CeMmblo camoHapesalowWwnMin BUHTaAMM
3aKpenuTh 3aJHI0I0 BHELHIO NaHenb

(8).

YepTtex 8
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- C nomowbl  YeTblpex BUHTOB, MPUMEYAHMUE: Ka4yeCTBEHHOW perynmpoBku
nocTaBNAEMbIX B Habope, MPUCOEANHUTD CnepyeT cOXpaHUTb B JOKYMEHTaLuu TemnepaTypbl OKpyXatowen cpeasl,
K YronbHMKam 3aMKOBOW raikoi naHenb KoTna ceptudmkar o nponaeHumn DOMKeH bbITb NPUCOEANHEH K 3aXUMaM
ynpaenenna (12). Ina mogenein “GG NnPUeMOYHbIX McnbiTaHUN, 4-5 nocne CHATWA COOTBETCTBYIOLLEro
GHP” nepea ycTaHOBKOW naHenu HaxoAALWMIACA B AbIMOBOI Kamepe. mMocTa. B KoHUe crneayeT noaKMioHnTb
ynpaBfieHWA,  MOMb3yACb  TPEMA MOCTaBMAEMbIN LUHYP MUTAHWA FTOPEsKU.
camoHapesawLwmmn BUHTaMMU,

HeobX0AUMO NPUKPENUTL K BoKaMm u K 2.7 QNEKTPUYECKOE NPUMEYAHUE:
yronbHUKam nesyto 1 NpaByto Ckobbl (1); NOAKNIOYEHUE (YepTex 9) Annapat AosXeH 6biTb 3a3eMJEeH.

- PasmoTtatb Kanunnapol OBYX CLIMIT cHumaeT ¢ ceba BCAKYIO
TepmocTaToB " TepMoMeTpa, MnuTaHne [OMXHO 6bITb OCYLECTBNEHO OTBETCTBEHOCTb 3a HaHeceHue
yCTaHaBNNBaA COOTBETCTBYIOWME 30HbI OT OA4HOMAa3HOW  3NEKTPOCETH Bpepa noaAM B cneAcTBUe
B Koxyxu (11). Bce metanu fomkHbl BbiTb mMowHocTbio 230 B - 50 'y yepes OTCYTCTBUA 3a3eMJIeHUA KoTna.
NPUKPENEHbl NPUNAaraioMmMCA 3axumMom obwun BbIKNKOYATENb C NNABKUM Mpexpae yem HayaTb npoBeAeHue
KanunnAapos. npeaoxpaHuTenem. no6on onepauum Ha anekTpowmre,

- 3aBeplwmnTb COHOPKY, YCTAHOBUB KPBILLKY LHyp TepmocTaTa nomeLleHunA, YbA Heobxoaumo OTKNIOYUTDb
(10) u nepepHtolo naHens (9). ycTaHoBKa obAsaTenbHa  AnA 3N1eKTponuTaHue.
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BHUMAHMUE: Kabenb kopuyHeBOro

useTa (M3onupoBaHHbIN)
UCNOJIb3yeTCA UCKIIOYUTENbHO ANA
NOAKJII04EHUA ropesiok ¢ NOCTOAHHOWM
nopadven (tuna B1).

Cneundukauma
L Cemb
N He#nTpans

IG MaBHbIA pyOUNbHUK

TS 3awutHbIn TepmocTar

TC TepmocTart KoTnoarperarta

SA 3eneHaa namMnoyka HanMuuA HanpAXeHUA

P Hacoc cuctembl

B [openka c npAmoi nogayen (He BXOAUT B NOCTaBKy)

B1 [openka ¢ nocToAHHON nopayeit
(He BXOaWT B NOCTaBKY)
TA  Knumatuyeckuin perynatop
OP Mporpammupyembilii Taimep (LOMNOMHUTENBHO)

MpumeyaHue: MNMpu noaknoyeHMn xpoHotepmoctata (TA)
CHUMUTE NEPEMbIYKY, YCTAHOBJIEHHYIO Ha 3a)XXUMbl 4-5.
Mpu nopknioyeHnu nporpammupyemoro Tammepa (OP)
CHMMUTE NEPEMbIYKY, YCTAaHOBJIEHHYIO Ha 3aXKUMbI 5-8.

YepTtex 9




3 WCNOJIb3OBAHUE U YXO.4

3.1 KOHTPOJ1b

NEPEN 3AMYCKOM

B MOMEHT npousBegeHuA nepsoro
3anycka obopygoBaHuA  cnegyeT
MPOBECTW CNeayloLLme NPOBEPKU:

- Yb6eanTtbcAa B TOM, 4YTO KoTen
HanonHeH BOAON W BO3AYLWHbIE
MELLKM yAaneHsbl.

- Y6eonTbcA B TOM, YTO BCE 3aCNOHKM
OTKPbITHI.

- MNoaTtBepanTb
LbIMOBOW TpyObl.

- [NpoKoHTpONMpoBaTb NPaBUIbHOCTb
3NEeKTPUYECKOTO COEAMHEHUA u
KayecTBO 3a3emiieHuaA NpoBoaa.

- YbeantbcA B TOM, 4TO B
HENocpeacTBEHHON 65M3n OT KoTna
He Haxo4ATCA XWUAKOCTU ¢
BOCMIaMEHAOLIMECA BeLlecTBa.

npoxoonmMocCTb

3.2 BKﬂIOHEHleE
N PABOYUN UKD
3.2.1 Bknio4yeHue KoTna
Ona BknioyeHnA kotna cnegyet

[eiicTBOBaTb B CNEAYIOWEM MopAaKe

(Heprex 11):

- BKKO4YUTE HanpAXeHne B
KoTnoarperaTe, HaXaB Ha rMaBHbIN
pybunbHUK /1/, BKNOYEHWE 3eneHoi
namnoykm (3) no3BonAeT nNpoBepuTb
Hanuyune HanpAXeHnA Ha
YCTPOWCTBE; OAHOBPEMEHHO C 3TUM
BKJTIOYUTCA TakKXe U ropenka,

— YCTaHOBUTb Py4Ky TepmocTara Kotna
(5) Ha xenaemyto Temnepatypy. [nAa
obecneyeHunn NOCTOAHHO
3hheKTUBHOW paboTbl reHepaTopa
PEKOMEHAYETCA HE yCTaHaBnMBaTb
Temnepatypy MeHee 60°C; 3aTo
no3sonuT usbexarb obpasosaHuA
KOHAeHcaTa. YcTaHoBneHHanA
TemnepaTtypa MOXeT 6bITb
npoBepeHa no TepmMomeTpy (4).

3.2.2 TepmocTaT 6e3onacHOCTH

ABTOMaTMYECKUNA TepmocTar
6e3onacHocTH, ¢ kanubposkon 100°C
(2 yeptex 11) cpabaTtbiBaet
HeMeaneHHo, BblKlo4aA OCHOBHYIO
ropenky, B cnyyaAx, korga

Temnepatypa KoTna nmnpeBbiwaer
aonyctumyto. [inAa BoCcCTaHOBNEHMA
paboyero pexuma reHepartopa,
cneayet AO0XAATbCA  CHUXEHUA
Temneparypbl 40 Pa3pPELIEHHON.

3.2.3 HanonHeHue koTna

Mepuognyeckun cnegyeT NpoBepATh
rMApPOMETP, YCTAHOBEHHbIN Ha
cucTeMY.

Maka3biBaemMoe Ha HeM JaBneHue npu
XONoAHOM 060pYyAOBaHWMM JOMKHO 6bITb
B npeaenax 1-1,2 bap.

Ecnu pasneHwe He pgocturaet 1 bap,
crnepyeT NepeycTaHOBUTb rMAPOMETP.

3.2.4 Bbiknio4eHue KoTna

[inA Toro 4To6bl BPEMEHHO BbIKMIOHYNTb
KoTroarperar, BbIKMoYUTe HanpAXeHne
Mp¥ NOMOLUM FMaBHOrO pybunbHuKa
1/(HepTex 11).

B cnyvae oTknioyeHnA koTnoarperaTa
Ha ANUTENbHLIN Nepuos Heob6XxoaMMo
BbINONHWUTBL CReayoLve onepauum:
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- NOCTaBbTE TNaBHbIN PyO6UNBHUK
CUCTEMbI B MOMOXeHue "BbIKn.";

- 3aKpoMTe TONMWBHbIE U BOAHbIE
KpaHbl TENMOBON CUCTEMbI;

- B C/ly4ae BO3MOXHbIX 3aMOpPO3KOB
OMOPOXHWTE TENMOBYIO CUCTEMY.

3.3 CE3OHHAA YUCTKA

EXxerofHo cnepyeT oCywWweCcTBNATH
YUCTKY Kopnyca KoTna v AbIMOBOM
Tpy6bI.

0na o4ncTkmM Kopnyca BOCTaTOYHO
CHATb NaHenb ropefsiok U naHesnb

naHenAamu; Takum obpasom
OTKpbIBaeTCA CBOOOHbLIN AOCTYN K
Kamepe CropaHuA 1 K TpeM 60KOBbIM
4acTAM.

Mpexae 4eMm HayaTb YUCTKY mMoaenei
“GG GMP 6” n “GG GHP 6:9”
HEO6X0AMMO CHATbL TypOynM3aTopsl.
Mpwu OKOHYaHuu YUCTKMN
Typbynusatopel  AOMKHbI  6bITb
o6A3aTenbHO  BO3BpalleHbl B
HavyanbHoe nonoxeHue. [OnAa
YNCTKW [ObIMOXOAOB cneayeTt
ncnonb3oBaTb CneunanbHblin epLu
(YepTtex 12).

AOJIKEeH 6bITb ocywecTBneH
cneyvanun3npoBaHHbBIM
nepcoHasniom.

3.4 WHCTPYKUUU
ANA NOJIb30BATENA

B cnyyae nonomku  u/unmn
HenpasuIIbHOrO (hyHKUMOHMPOBaHKA
TepmoreHepatopa HeobxoAuMo
OTKIOYUTb ero, nsberas NonNbITOK
CaMOCTOATENbHOMO BMELLIATENLCTBA.
[OnA ycTpaHeHua npobnemel cneayet
obpawartbcA K CEepPBUCHO-

YUCTKU C COOTBETCTBYHOWMMM NMPUMEYAHUE: TexHu4eckon cnyxbe, HaxoaAwenca
3aWUTHBIMU U U30UPYIOLWNMU MpepoxpaHUTeNbHbIN yxon B Ballei 30He.
“GG GMP” “GG GHP”

YepTex 12
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